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ASSOCIAZIONI \ .4. INSERZIONI

WA GALLETTA UFFICIALES
Estero, sysse di

serome alla Tipogmia Ereil Betta:

I e dal l'del
NeBe Provincie del Regno ed all'E•

stero agh Utsel postall.

PARTE UFFICIALE

li N. 740 (Serie 26) della Raccolta u(jiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EHANUELE II

PER 6RASIA DI DIO E Fix 70145TÀ DEI.I.a NASIONE

RE D'ITALIA

Visto il Reale decreto 281aglio 1860, n.4237,
che stabilisce le attribuzioni degrispettori delle
carcen;
Visti i Reali decreti 14 settembre 1862, nn-

mero 840, e 25 agosto 1863, n. 1446, coi quali
vengono stabilite le indennità giornaliere e di
viaggio agl'impiegati in missione;
Ritenuto che gl'ispettoricentrali delle carceri

sono obbligati a lunghi e frequenti viaggi, nel
corso dei quali quasi sempre è daopo che fac-
ciano brevi fermate e deviazioni lungo le linee

che devono percorrero;
Tennto conto di queste speciali circostanze ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gl'ispettori centrali delle carceri ri-
coveranno il rimborso delle spese di viaggio pei
posti di prima classe sulle ferrovie, sotto dedu.

zione dei ribassi di prezzo che possono essere

consentiti dalle Società ferroviarie a favore

dog'impiegati che viaggiano per ragioni di ser-
vmo.

Art. 2. Pei viaggi su vie ordinarie essi riceve-
ranno il rimborso delle spese di vettura effetti-
Tamente incontrateper ledistanze non maggiori
di 20 chilometri, 6alvo il disposto dell'art. 1 del
ricordato R. decreto 25 agosto 1863 per le di-

stanze maggiori.
Ark 3. Sono applicabili agli ispettori le di-

sposizioni dei detti decreti Reali 14 settembre

1862 e 25 agosto 1863 engl'impiegati in missio-
ne noncontratie alle presenti.
Oraintarnacheilpresentedecreto,munitodel

sigiuo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta uf-
IIciale delle lessi e dei decreti del Regno d'Ita·
lia, mandando a chianque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANza.

14 N.745 (Sen2•) deMa Raccoha ugiciale
daße leggi e dei doorets del Itegno contie:se si se-

guente deorato :
VITTORIO EMANUELE Il

rn ausu m ato a rn veinsti anu usions
BE D'ITAIJA

Vista Part. 2 del Regio decreto 14 giugno
1868 salParmamento del navigliodello Stato;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

naa,

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La pirocorretta a ruote Ful-

minante è radiata dalquadro delRegio naviglio.
Ordinismoebe il preeedte decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggiedeidecreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RIBOTY.

Belazione a 8. H. fatta da S. E.
il Ministro dei Lavori Pubblici in udiensa

del 17 marzo 1872.

SmE,
L'articolo 18 del Vostro Reale decreto 18 set-

tembre 1865, n. 2504, stabilisce che presso gli
uflici telegrafici di 1• e 2· categoria il servizió
interno e quello del recapito dei telegrammi a
domicilio debba essere eseguito da fattorini pa-
gati non più di 15 centesimi per telegramma o
retribuiti monsilmente con assegnamento non
eccedente lire 600 annue.
Siitatta disposizione era facilmente applica-

bile sinchè il numero dei fattorini a stipendio
fisso era tale da potersi destinare anche inuffici
nei quali per essere limitatissimo il numero dei
telegrammi da consegnare a domicilio fosse
stato impossibile il ritrovare chi assumesse un
tale servizio con retribuzione ad opera.
Ora però che il numero dei fattorini a sti-

pendio fisso va ridot.to attesa la economia por-
tata sulPaesegnamento di spese fisse pel perso-
nale telegrafico, è necessano ritornare a ciò che
praticavasi prima della emanazione del preci-
tato sovrano Vostro decreto 18 settembre 1865,
cioè portare il maximum della retribuzione anl
recapito dei telegrammi a centesimi 25 per cia-
scuno.
Si è per le esposte ragioni che il riferente

prega V. M. a volere degnarsi di fregiare di sua
firma l'unito progetto di decreto.

Il N.746 (ßeris 2•) della Raccolta sfßeisis
dells leggi e dei decrets del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO imANUEfÆ Il
en ensu m no a raa Torari azt.u unon

28 D'ITAI.IA
Visto il Nostro Reale decreto 18 settembre

1865, n. 2504;
Visto il regolamentoapprovato con successivo

decreto del 4 marzo 1866, n. 2820;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio ði Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo 18 del Nostro de-

creto in data 18 settembre 1865, n. 2004, viene
mutato nei termini seguenti:
« Presso gli amei di l' e 2· categoba il servi-

zio interno e quello della consegna dei tele-
grammi a domicilio sarà eseguito da fattorini

þagati non piik di 25 centesimi per telegramma,
proporzionatamente alla entità del lucro deri-
vante dalla quantità del lavoro.
« Preseo gli n&ci di 3' categoria sarà provve-

dato a cura degli incaricati, o di chi avrà as-

sunto contnbuire pel mantenimento dei mede-

sum.

« Gliattualifatto stipendiatisarannoman-
tenuti entro il limite den fondi stabiliti inbalan-

CIO. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandando a chianque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1872.

VITTORIO BMANGELE.
G. DEVINCENZI.

Relazione aS. H. in udienza del 30
marzo 1872 del Ministro della Guerra sul
decreto relativo ai passapor¢i per le Ame-
riche e per le Indie agli individui vincolati
da obblighi malttari.

SmE,
Il regolamento per l'esecuzione della legge

organica sul reclutamento del 20 marzo 1854
stabilisce re6triziORÌ OCC6EiOBali RGÎ rÏÎ880iG dei

passaporti per le Americhe e le Indie agli indi-
vidui che non abbiano completamente soddi-
afatto l'obbligo militare.
Stabilisce vale a dire, che i giovani entrati

nel 16' anno di età sieno esclusi dal poter con-
seguire passaporto perquei lontani paesi quan-
d'anche sia cola migrata Pintiera loro famiglia,
salvochè a guarentigia dei loro doveri verso la
leva, depositino nelle casse dello Stato tante
cartelle del Debito Pubblico da formare la ren-
dita di lire 200 (§§ 1122 aJiag reiplamento
citato).
Pei militari che appartengono alle classi di

leva in congedo illimitato, sia di 1• che di 2
categoria, e prescritto non possano ottenere
passaporto per le anzidette destinationi salvo
che si facciano surrogare al servizio militare

Il ci sempre crescenti e lo comunicazioni
rege ognora più facili e spedite acon quelle re-

gioni consigliano di temperare il soverchio ri-
gore del regolamento, e ciàsi fa tanto più no-

cessario in quanto che la recente legge del 9 lu-
glio 1871 avendo abolita la surrogazione mili-
tare sarebbe tolta ogni possibBità agli uomini
in congedo illimitato dipoter¾\:araxnelle Ame-
riche e nelle Indie, e d'altra parte pei giovani
entrati nel 16° anno, la malleveria loro richiesta
a tenore delle norme attuali, non avrebbe più
ragione di essere.
Non è con ciò che si debba sopprimere ogni

cautela e che si abbia senza restrizione alcuna
a concedere passaporto a coloro che si trovino
vîncolati da obblighi militari; ma pare chedeb-
bano ravvisarsi an111eienti le solocautelemorali,
e che quando siano debitamente giustificati i
motivi di commercio o di famiglia pei quali un
giovane soggetto alla leva, od an militare in
en do illiinitato chiedono recarsi none regioni
era dette, possa, a seconda dei casi, il prefetto
della provincia, od il comandante militare del

distretto, accordare l'autorizzazione necessaria
semprechè esista la morale certezza che il par-
tente non abbia il colgevole proposgo <h sot.
trarsi all'obbligo militare, e che anzi sia piena-
mente disposto a ripatriare alla chiamata della
propria classe.
Nella fiducia che la M. V. sia per approvare

queste proposte il riferente ha l'onore di sotto-

re alla Sua Iteale sanzione il qui annesso

Il N. 748 (Sene 2·) della Itaccolta u(jicsale delle
leggs e des decrets del llegno centsene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

rn enza ni olo a rn votosti azua naloxa

RE D'ITALIA
Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1871, por-

tante modificazione alla legge organica sul re-
clutamento militare;
Consideraudo che in dipendenza di detto ar-

ticolo non sono più attuabili le prescrizionispe-
ciali stablite dal regolamento sul reclutamento,
stato da noi approvato con decreto 31 marzo

1855, nella parte che riguarda i passaporti per
le Americhe e le Indie agliindividuivincolatida
obblighi militari;
Sulla proposta del Ministro della Guerra;
Sentito il Consigho dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Sono abrogati i §§ 1122, 1123, 1124,

1125, 1126, 1127, 1128, 1129, 1130, 1131, 1132,
1133, 1140, 1141, 1142, 1143 e 1144 del rego-
lamento sul reclutamento, approvato con No-

Stro decreto 31 marzo 1855, e il § 149 dell'ap-
pendice al predetto regolamento, approvata con
Nostro decreto 29 agosto 1857.

Art. 2. Il passaporto ottenuto sia dai giovani
soggetti alla lova, sia dai militari in congedo
illimitato, non varrà ad esimerli dalle pene sta-
bilite pei renitenti e pei disertoriincasodiinob-
bedienza alla chiamata alla leva, od alla chia-
mata sotto le armi.
Ordiniamo cheil presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uili-
ciale delle loggi e dei decreti del Rogno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 30 marzo 1872.
VITTORIO EMANUELE.

RICOTTI.

lí R. 755 (Serie 2"} della Itaccolla upciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreio:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA Ðl DIO I PER TOlallTÀ DRI.IA NARIGIS

RE D'ITAI.IA
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze, e

della Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbianto decretato e decretismo:
Arttcolo unico. A partire dal 1• aprile 1872

andrà in vigore nella provincia di Roma il No-
stro decreto del 5 agosto 1869, n. 5232, relativo
alla vendita del sale pastorizio.
Gramiamo che il presente decreto, muniW del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta af-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chianque spetti di osservario e di
farlo osservare.

l)ato a Firenze, addi 6 a rilo 18 s 2

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.
CASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli A//hri della Guerra, S. M. ha
in udienza del 10 marzo 1872 fatta la se-

guente dispostzione :
Afoschetti Stefano. luogotenente nell'arma di

artiglieria, dispensato dal militare 6erfiZiO in
segmto a volontaria diinissione.

Sulla proposta del Mmistro Segretario di
ßtato per gli A/fari della Guerra, S. AI. ha
in udsenza del 21 marzo 1872 fatta la se-
guente disposezione:
Cugia cav. Francesco, colonnello nell'arma

d'artiglieria, dispensato dal militare servizio in
SeguitO & Tolontaria dûnissione.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli Affari della Guerra, 8. M. ha
in udsenza del 20marzo 1872 fatte le se-

guenti disposizioni:
Bottilia di Savoulx cav. Alessandro, luogote-

nente colonnello nell'arma d'artiglieria, pro-
mosso al grado di colonnello nell'arma stessa;
Giovannetti car. Enrico, maggiore nell'arma

d'artiglieria,
Bava Beccaris cav. Fiorenzo, id. id., promossi

al grado di luogotenente colonnollo nelfarma
stessa.

Il Ministro della Marina, in seguito di auto-
rizzazione avutane da S. M. nella udienza del
20 febbraro 1872, ha concesso la menzione ono-
revole al valor di marma a Pacifico Catena, ma,
rinaro mercantiledelcompartimento di Ancona,
per aver elliencemente cooperato al saltamento
dei naufraghi dello scooner olandese Ci>rneha
o Susanna, sbattuto dalla tempesta sulle al-
ture di Falconara il dì 20 novembre 1871.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruswne ha, con RR. decreti 2,
4, 14, 18, 25 gennaio e 4 feb6raio 1812,
fatto le seguenti nomine « disposizioni:
Fabretti car. prof. Ariodante, primo assi-

stente al Museo d'Antichità ed Egizio della
R. Università di Torino, è nominato direttore
del Museo stesso;
Cristin car. Almerico, prof. ordinario d'i-

giene e materia medica nella R. Synola di the-
dicina veterinaria di Torino, è nominato pro-
fessore ordinario d'igiene e zootecma presso la
R. Scuola superiore di medicina veterinaria di
Napoli;
Lanzone Rodolfo Vittorio, è nominato siiaf-

stente al Museo d'Anticluta ed Egizio della
R. Università di Torino;
Falconio cav. Stefano, prof. di chirurgia tea-

retica, clinica chirurgica e ferratura nella
R. Scuola superiore di medicina veterinaria di
Napoli, è nominato direttore e professore nella
Scw>Ia medealina;
Moroni dott Ercole, assistente di anatomia e

fisiologia veterinaria presso la R. Sonola supe-
riore di medicina veterinaria di LLlano, è da-
spensato dal servizio;
Toderini Tendoro, cap.sezione nell'Archivio

Generate di Venezia, è promosso a direttore
dello stésso Arativio;
Cecchetti car. Bartolommeo, segretario di 1•

classe, ivi, è promosso a caposezione id. id.

APPENDICIC

(18)

LORLE
RACCONTO DI BIRTOLDO AEERBAtli

PRIMA VERSIONE ITALIANA

Ilua m rantamim idFaer.

BA EUGENIO DE BENEDETTI

(Contissasione - Vedi numero 104)

Una volta Reinardo fu oltremodo lieto diuna
osservazione della Lorle: nacivano dalla casa

della Leopoldina, ed ella disse:
- Chebei fiori ha la Leopoldina, e a questa

stagione d'inverno I
- Ne dovresti tenere anche tu.
- No, io non posso, ini giare ebe,·eome viene

la primavera non potrei rallegrarmi d'aver a-
Tuto nella stanza piante fiorite artificialmente,
prima che ve ne siano all'aperto. Preferisco di
aspettare.
Reinardo fu entusiasmato di questa idea, e

per un giorno intero tornò amorevole come già
un tempo.
La Lorle aveva preso piacere come una bam-

bina alle bagattelle che stavano sul tavolino
della Leopoldina, e come Reinardo le promise
di comprarle simili coserelle, ella gli disse:
- No, preferirei qualche cosa di vivo. Se a-

vessimo una stalla, vorrei una capretta, od un
paio di porcellini, e almeno in salotto vorrei
delle tortore o qualche accellino.
Il giorno appresso Reinardo nell'uscire portò

seco la Barberina, e comprò per la Lorle un
canarino in una bella gabbia, e de' pesciolini

dorati in una gran coppa di cristallo. La Lorle
fu fuori di sè dalla gioia, e Reinardo riconobbe
un'altra volta come fosse facile far felice quella
innocente e discreta creatura.
Una sera, che Reinardo era invitato al ballo

mascherato che dava il ministro degli affari e-
steri, la Lorle andò a prendero il tè dalla Leo-
poldina. Cammin facendo la Lorle disse alla
Barberina che Paccompagnava:
- Vorrei poter rimanere tecoin casa, perchè

tante volte mi par proprio di essere un'orfana,
cacciata in mezzo ad estranei.
La Barberina s'ingegnò di consolarla come

meglio potè.
La Lorle entrò tremando nel salotto. LaLeo-

poldina faceva le presentazioni: la signora pro-
fessora Reinardo (*), la virtuosa di camera ei-

gnora Büsching, la signora ispettrice Afüller, la
signora Frank fabbricante di guanti.
La signora ispettrice diedesuperbamente una

scrollatina di capo, persuasa che a lei spettava
di essere presentata prima della virtuosa di ca-
mera. Questa vecchia artista s'intrattenne au-
bito con la Lorle, e non tardòa trovarsi nelsuo
campo prediletto, raccontandole i suoi antichi
trionfi, come fosse stata la prima in città, e
avesse cantato in questa e quell'opera. La sua
osservazione alla Lorle, che anch'essa amava

molto le canzoni del popolo, diede occasione ad
un'apertura generale delle cateratte della con-

versazione, e tutti presero a discorrere d(teatro,
o per parlare con più precisione, della vita dei
cantanti e degli attori comici, e dei loro intrighi
amorosi. Il discorso prese improvedutamente
un pendìo per cui si toccò del ballo mascherato
di quella sera.
La signora fabbricante di gaanti (i coniugi
(*) È da notare essere uso generale in Germania di

chiamare lamoglie col titolo o con la qualità del mm.
rito.

ed in un'apprendista componevano tutto il per-
sonale di ciò che la Leopoldina aveva elevatoal-
l'onore di [abbrica) era in grado di rivelarne i
particolari più intimi; lamentava soltanto che

se non fosse degli stranieri, e degli inglesi
specialmente, non si venderebbe più gaanti.
Soggiungeva che un gentiluomoaveva usato in
una sera due ed anche tre paia di guanti, e che
invece gli stessi ufficiali della guardia apparte-
nenti alla nobiltà, non mettevano guanti nuovi
che per le prime danze, e poi ne sostituivano
degli usati.
La signora ispettrice disse:
- Io mi vergognerei di darmi pensiero di si-

mili inezie.
A questo punto la collera della fabbncante

di guanti scoppiò. Ella osservò che ci erano o-

perai che guadagnavano più degli impiegati, e
che d'altra parte si sapeva bene che questi tante
volteavevano poi più famo che arrosto.
La Leopoldina che aveva commesso il fallo

imperdonabile d'invitare una coppagnia così

eterogenea, potè ricondurre ogni cosa nella car-
reggiata prima che se lo fosse immaginato, con
la semplice domanda: se i padroni sarebbero
venuti al ballo di quella sera
- I padroni? che cosa sono? - chiese la

Lorle.
Tutti la guardarono con un'aria di compas-

stone.
- La Corte, i principi -- le spiegarono da

tutti i lati.
Ma la Lorle rispose:
- O perchè i padroni? miei padroni non sono,

perchð io non sono mica una serfa; 6ono pa-
drona a casa mia, e così credo anche di queste
signore.
I discorsi ed i sogghigm furono infiniti per

questa tremenda semplicità, la stes a signora
ispettrice non potè trattenersi dal susurrare

qilalche cosa all'orecchio della preferitale vir
tuosa di camera.

La Lorle non tornò a respirare liberamonte
finchè non venne il collaboratore di ritorno
dalla birraria, e cominciò con una filatessa di
scherzi.
- In vita mia non porrò mai piùpiede in una

società a questa maniera- disse la Lorle alla
Barberina come venne via.
Ella comprese la meschinitàdi una vita simile

in cui invece di prender piacere di cose proprio
e buone, si mendicano avidamente i minussoli
che cadono dalla mensa altrui.
Quella sera stessa Reinardo dovette soppor-

tare parecchi spassi, e particolarmente fu per-
seguitato di continuo da due maschere vestite
alla foggia contadmesca delvillaggio della Lorie.
Da principio egli provò qualche apprensione,

poichè le due maschere parlavano perfettamente
il dialetto, e solo, come si levarono il volto egli
riconobbe nell'una la contessa Matilde e nelfal-
tra la sua donna di compagnia, che era una no-
bil donna di famiglia decaduta.
Quando la Lorle ildimani gli narrò l'avvenuto

della sera, egli fe prestò pochissima attenzione;
I suoi pensieri erano tuttavia al ballo masche-
rato.

Tuttavia la relazione con la contessa Matilde
non progredì altrimenti, e rimanera quasi allo
stesso punto ov'era cominciata; e ciò era tanto
più naturale, in quanto che sul finire della sta- i

gione, la contessina tornò col padre al castello
avito.

Car1ToLo VII.

Vita elegante e pane de' primelpi.

La Lorle menava una vita solitaria, poichè
Reinardo la più parte delle sere la passava fuori
di casa, e spesso anche le intere giornate alle
cacce di Corte. Ultimamente stabilì il suo stu-

dio nelle stanze sopra le scuderie del principe
La Lorle non vi era mai stata.
E principe aveva dato incaricoa Reinardo, di

dipingere un ricordo dell'ultima caccia alla vol-
pe, ed alla osservazione di Reinardo che non
sapeva trattare quel genere, fu risposto:
- Dipinga come l'ispirazione le dà, all'arte

mi piace di lasciare la libertà più sconfinata.
Reinardo in brevissimo tempo compi un'opera

ch'egli stesso ritenne pel suo capolavoro. Il qua-
dro rappresentava ungran bosco solitario, dove
tranquillamente sdrajata presso la sua tana,
sotto alti e rocchiosi fusti di alberi stava una
sola volpe spiando attorno a sè; era l'intelli-
genza della foresta.
Reinardo trionfante fece portare il quadro a

palazzo.
Il suo vagheggiato lavoro incontrò la gene-

rale disapprovazione.
- Non è altro che un paesaggio- dicevano

tutti che si aspettavano almeno almeno di ve-
dere ritratto il capocaccia co'suoi cani.
Questa pertanto era la libertà 6confinata che

Bi lasciava all'arte, di cui il principio del go-
verno assoluto doveva, secondo Reinardo, essere
il solo appoggio.
Egli ne provò profondo dispetto e rimase

assai turbato.
In casa non mancavanole miserie, da cui sp-

punto egli aveva cercato di ricomprarsi nella
propria·Tocazione.
Aveva perduta buona parte di quella indipen-

denza che ci solleva nella nostra propria co-
scienza, e la sua condizione sociale esigeva or-
maiimprescindibilmente di essere riconosciuto
come artista.
La Barberina era sempre malazzata, e la

Lorle non rifiniva dal lamentare che questa ze-

lante serva non si volesse risparmiare fatica
alcuna.



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Bagatta Giacinto, professore titolare di storia
e geografia nel IL Liceo Beccaria di Milano, ò
collocato in aspettativa per tre mesi, per com-
provata infermità;
Bucciarelli Danicle, professore reggente di

disegno nella R. Scuola tecnica di Velletri, è

promosso a professore titolare per il medesimo
maegnamento;
Paoletti Ermolao, professore titolaredi lingua

italians, storia e geografia alla l' classo, e di
calligrafia nella R. Scuola tecn:ca S. Felice di
Venezia, è, sopra sua domanda per avanzata
età e per ragioni di salute, collocato a riposo;
De Rossi comm. Giambattista, è approvatala

nomina a socio nazionale non resi lente dell'Ac-
cademia delle scienze di Torino;
Rotta Antonio, à approvata la nomina a con-

sigliere ordinario dell'Accademia di belle arti
di Venezia.

Sono nominati soci ordinari della IL Acca-
demia dei Lincei in Roma, in conformità delle
proposte fatte:
Sella Quintino, geologo, già corrispondente

italiano;
Brioschi Francesco, geometra, id.;
Cantoni Giovanni, fisico, id.;
Battaglini Giuseppo, geometra, id.;
Moriggia Ahprando, istologo.
Possenti Carlo, ingegnere;
Costantini comm. avv. Gerolamo, senatore

del Repo, è approvata la nomina a consigliere
straordinario dell'Accademia di belle arti di
Venezia:
Ridolfi cav. Enrico, segretario della cessats

Commissione di incoraggiamento di bello artidi
Lucca, è nominato ispettore dei monumenti di
belle arti, segretario della Commissione consul-
tira dello Istituto di belle arti di quella città;
Onestini cav. Sebastiano,conservatore de' mo-

namenti della provincia di Lucca, è nominato
maestro di disegno superioro o pitmra e diret-
tore dogli studi nell'Istituto di belle arti ivi•
Vegoi Ignazio, applicato di P classe nell'Ar-

chivio di Stato in Pisa è sulla sua domanda e

per motivi di famiglia, collocato in aspettativa;
Mattirolo 477. cav. Luigi, prof. straordinario

di filosofia del diritto nella R. Università di To-
rino, è nominato professore ordinario di proce-
dura civile ed ordmamento giudiziario ivi;
Tramaglia Rafaelo, applicato di S' classe

nella segreteria della R. Università di Napoli è
per motivi di salute, collocato in aspettativa;
Coppola Salvatore, reggento applicato presso

la segreteria della R. Universita di Messine, a
nominatoapplicato nella segreteria dell'Univer-
sità stesea;
Martinelli padre Tommaso, professore di Sa-

cra Scrittura ,
Spada padre Mariano, prof. di teologia dog-

matica ,

Savini padre Angelo, prof. di teoL morale ,

Amantmi padreFrancesco Mario, prol di teo-
logia dogmatica,
Sepiacci padre Luigi, prof. dei luoghi teo-

lpgici, cessano dai rispettivi udici di professori
nella R. Universita di Roma;
Bonelli Matteo, applicato di 16 elasse nel Mi-

nistero delli Pubblica Istruzione, è promosso à
segretario di 2· alsese nel Ministero medesimo;
Magliano car. avv. Luigi, primo assistente

nella Inblioteca universitaria di Torino, à nomi-
nato vicebibliotecario di quella ;
Boglino cav. sac. Giovanni, secondo assistente

ivi, è nominato primo assistente id.;
Amaretti avv. Francesco, primoapplicato ivi,

è nominato secondo assistente id.;
Valten Federico, secondo applicato nella bi-

blioteca nazionale di Milano, è traslocato nella
biblioteca universitaria di Torino col grado di
primo applicato.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DE'CULTL

Circolare
Ai signori Presidenti e Procuratori Generali
delle Corti d'appello, ed ai Presidenti e Procu-
ratori del Re de'Trtbunali civiliecorrezionali.

Roms, 9 aprile 1872.
In continuazione delle note del 30 marzo e

4 aprile , debbo richiamare l'attenzione delle

SS. VV. sopra un fatto che può nuocere gran-
demente al regolare andamento della giust zia
ed a quella sollecitudine de' giudizii, che rac-
comandai con ispecial cura al loro zelo ed alla
loro diligenza.
Accade sovente, soprattutto in certi luoghi,

che i magistrati, dbn o senza permesso, si assen-
tano dalla loro residenza, e per motivi anche di
poca importanza si tengono lontani dalle loro
sedi, distratti dalle giudiziarie lorocure. Quanto
danno rechi questo abuso al corso della giusti-
zia, si può facilmento argomentare. Però io rac-
comando alle SS. VV. di non esser facili a con-
cedere permessi di assenza, di non tollerare che
alcuno, senza gravi motivi, si tenga lontano
dalla sua res.denza, di richiamarsi immediata-
mente quelli che ne siano assenti, e di riferire
volta per volta i congedi accordati e le assenze

ingiustificate, afline di potere rettamente cono-
scere e le condizionic i bisogni di ciascunaCorte
e di ciasenn tribunale.
Attualmente occorre che tutti i magistrati si

trovino al loro posto allinchè possa conseguirai
quello scopo a cui ogni Corte e tribunale dee
tendere, e che singolarmente ho raccomandato
e raccomando, cioè di definire nel più breve
tempo possibile tutte le cause civili e penali la
cui risoluzione sia stata oltre i giusti termini
indugiata. Fino a che questo scopo non sia rag-
giunto, io desidero cho non vengano accordati
congedi di sorta, vorrei che le udienze, ove sia
possibile, venissero aumentate di numero, e

chieggo che siano almeno protratte oltre la du-
rata consueta.
Siccome poi frequente cagiono di assenze ò la

venuta de'funzionarii a Romapor chiedere pro-
mozioni o tramutamenti, io prego le SS. VV. di
far loro intendere la inutilità di questo loro di-
sagio che torna dannoso non meno ad essi, che
al pubbhco sarvizio. Le loro istanze, trasmesse
regolarmente per iscritto, sono esaminate con
egnale scrupolosita ed eguale dilig_enza ,

e si
avrà cura di comunicare a ciascuno a motivi per
i quali non fossero accolte. Per lo che non es-
sendovi bisogno della personale presenza degli
interesmati, essi non saranno ricevuti al hiini-
stero so non quando ne abbiano domandato ed
ottenutopreventivamente uno speciale permesso.
Le SS VV. avranno enra di informarmi se i

funzionari tutti che sono nelle loro rispettive
giurisdizionisi trovano nella loro sede, ed io ho
fiducia che, convinti essi dell'importanza del
loro uflicio e della grave responsabilità che pe-
serebbe sopra ciascuno pei ritardi nella ammi-
nistrazione della giusiizia, gareggeranno di sta-
dio_e di zelo pel compimento de' gravi loro do-
ven.

Frattanto vorranno _parteciparmi il tenore
delle disposizioni che m conformità della pre-
sente avranno date, e riferirmi indi i risulta-
menti ottenuti.

Il Afinistro: G. DE FALCO.

MINISTERO DELLE FINANZE

©13851023 GENERALE DEL DEMANIO E DEi,LE TASSI

BUGLI AFFARI.

Esami dei volontari dål'Ammimstrazione del
demamo e delle tasse pel passaggio ad impiego
retribuito.

11 Direttoregenerale del demanio edelle tasse
sugli affari;
Visto il R. decreto in data 17 marzo 1872,

Determina:

1. Sono aperti gli esami di concorso dei vo-
lontari demaniali pel passaggio ad impiego re-
tribuito, e vi saranno ammessi tutti i volontari
di nomina anteriore al 1•febbraio 187L
IL Gli esami avranno luogo nei giorni 15 e

seguenti del mese di luglio 1872 presso le In-
tendenze di finanza di Bari, Bologna, Caltanis-
setta, Catania,Cosenza,Firenze,Napoli, Milano,
Potenza, Roma, Sassari, Torino, Trapani, Ve-
nezia, e consisteranno nella risoluzione in scritto
di temi sulle seguenti materie, cioè:

1• Legge di registro - Tasse contrattuali;
2' » - a di successione;
8° • - a giudiziali;
4° Legge sulle tasse del bollo;

5° Leggi sulle tasse di negoziazione o sulle
tasse di manomorta, o su quelle ipotecarie,
o sulle società ed assicurazioni, ovvero sulle
concessioni governative od altre congeneri;

6° Questioni di demanio o quesiti legali rela-
tivi;

7° Manutenzione degli uffici demaniali conta-
bili;

8• Leggi organicb3 sulla Amministrazione del
dematio e delle tasse sugli añari e sulla
contabilità ge terale dello Stato.

III. I volontari che intendono concorrere agli
esami devono entare entro il mese di mag-
gio prossimo y re'la Intendenza di finanza
dalla quale dip ¾ dimanda d'ammissione
scrifta e sottosc at loro pugno su carta bol-
lata da centesimi

,
ed unirvi i seguenti docu

menti: y
a) 11 decreto ( na a volontario dema

niale;
b) L'attestato dolla Intcadenza della provin-

cia, dal quale risulti avere il candidato, durante
il suo tirocinio, date prove di subordinazione,
di intelligenzà 4 di solerzianell'adempimento
de'suoi doveri;
c) La prova di avere prestata la malleveria

prescritta dall'articolo 35 del R. decreto 17 lu-
glio 1862, n° 760.

Dato a Firenze, addi 10 aprile 1872.
11 Direttore generale: Tsazi.

DIftFlIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
AVVISO.

Il giorno 12 stante in Pietrasanta (provincia
di Lucca) è stato aperto un ufficio telegrafico
governativo al servizio governativo e privato,
con orario liteitato di giorno.
Firenze, li 18 aprile 1872.

PARTE NON UFFICIALE

VARETÀ

SPEDIZIONE AREBICANA DEL i81i
al Pole Boreale

sotto il comado del capitmo 0. F. Hall

(V. numero 96)

a Nel 61orng seguente plovers; ma io aveva

divisato di visifare la colonia tedesca Lichtenfelt,
e ciò doves farsi. Essendo la nostra gente oc-
cupata, presi a servizio tre esquimesi, i quali
acconsentirono di condurmi a Lichtenfels me-

diante il pagamento di un dollaro americam
Verso le ore 10 della mattina scesi a terra per
andarmi a prendere quegl'indigeni. Ma nessuno
dei tre volle piik venire a meno di due dollari; e
più tardi, poichè cominciava a nerisebiare, non
vallero pia muoversi a verun prezzo.
«Fortunatamentem'imbattei, cammin facendo

per ritornarmene sulla nave, in un marinaro, il
quale nelle sue pretese mostrossipiik discreto, e
si esibt di accompagnarmi a Lichtenfels, accon-
tentandosi di una quantità di tabacco per paga-
mento. A bordo altri due volontari marinari si
misero a mia disposizione; e così intrapren-
demmo la nostra escursione.

« I miei tre compagni remigavano, ed iostava
al timone. In tali circostanze non mi era mai
avvenuto di visitare una regione. Alti stivaloni
di gomma elastica, e un collare di enoio, un
lungo giabbone di gomma elastica formavanola
parte principale dellamia tutt'altro che elegante
acconciatura.

« Non ostank il vento contrario, e il mare
alquanto burrascoso, eravamo già arrivati alla
colonia dopo tre quarti d'ora. Scesi che fummo
a terra, ci cotse subito ipcontro unmissionario,
e, parlandoan ingleseassai barocco, ci invitò ad
entrare a casa sua per ivi aspettare chelapiog-
gia cessasse, e frattanto a prendere ristoro.
« Discorremmo per qualche tempo in lingua

inglese; ma non tardai guari a non voler più
apparirgli quale americano, e mi posi a parlare
tedesco. Oh! se aveste veduto qual gioia ebbe il
buon missionario allorquando io mi diedi per
suo compsesano! Saltommi festevolmente al
collo, dicendomi essere un fatto rarissimo la
venuta di tedeschi nella Groenlandia occiden-
tale; soggiunse che, dopo quattordici anni di
dimora, era questa la terza volta soltanto che
gli accadesa di parlare con un tedesco. Il nome
del nostro degno ospite è Starick, quel medesimo
Starick, che fece scender a terra l'equipaggio
dell'Hansa. Dopo il pranzo egli ci raccontò mi-
natamente i particolari di quel fatto (già a me
noti), e ci mostrò un fucile ad ago e una casset-
tina armonica, lasciatigli da Laube in dono
come un ricordo. A caso io teneva a bordo l'ul-
timo numero del periodico mensile di Wester-
mann, dovesi raccontava ilnaufragiodell'Hansa;
gli promisi di mandarglielo, il che la graditodal
nostro ospite coi più vivi ringraziamenti.
« L'ultimo censimento del comune diLichten-

fels segnalò, per l'anno 1870, una popolazione
di 221 anime, cioè: 64 maritati; 1 vedovo; 87
vedove; 9 maschi oltre ai 18 anni; 20 tra i 12
e i 18, e 16 al di sotto dei 12 anni; 40 femmine
oltre ai 18 anni, 14 dai 12 anni ai 18 ,

e 20 al
di sotto dei 12. Questa popolazione si distri-
buisce nella seguente maniera: Lichtenfels 142
abitanti; Tornait 38; Kangarssuch 14, e Fisker-
naes 27 abitanti.

« Ora, riscontrando questo censimento con

quello dell'anno 1880, vi si trova un decresci-
mento di 94 persone. In tutte le statistiche da
me vedute ho sempre osservato unaproporzione
sorprendente di vedove; la qual cosà àëriva dai
sinistri accidenti cui molti uomíni soggiaciono
a

e ore tre di mattina del 29 luglio par-
timmo di Fiskenaes, diretti alla volta di Hol-
steinborg, dove arrivammo nel giorno 31.

« Quivi trovammo le due navi svedesi di spe-
dizione: la cannoniera Ingegerd, e il brigantino
Gladau; ambedne sotto il comando del barano
di Otter. Cogli addetti scientifici e tecnici della
spedizione (prof. Fries, Nyström, Nauclcoff e
Lindahl) paanammo alcune ore gradite. L'Inge-
gerd aveva eseguito importantissimi scanda-
gliamenti e osservazioni termometriche sul fon-
do del mare, che il barone di Otter, per quella
cortesia che è in lui abituale, mise a mia dispe-
sizione. Na le osservazioni degli Svedesí, nò le
nostre rivelarono l'esistenza di una corrente
sottacques calda, imperoachè nel fondo la tem-
peratura è considerevolmente bassa. Probabil-
mente tutte le temperature registrate dal ter-
mometro Miller-Casella sono segnate m basso
di quello che realmenté siano; impe , dopo
che Éistromento sia stato usato per qualche
tempo, probabilmente il liquore alcoolico,si de-
compone, svolge vapori, ed opera quindi una
depressione nella colonna delmercurio.Da qual-
che tempo abbiamo dato l'addio ai nostri ter-
mometri Miller-Casella; chè in ogni caso tutti i
risultamenti ottenuti con quelli hanno a pren-
dersi colla massima precauzione,
« Ma doveva essere di breve durata il nostro

aggradevole trattenimento coi coy nopts;i
svedesi. Un giorno dopo il nostro arrivo, rimi-
sero ambe le navi in mare, per dirigeral anzi
tutto alla volta di Terranova. 11 capitano Hall
ed io liaccompagemmafaoltre il porto,quindi
ritornammo col pilota indietro a bordo della
nostra nave, dopo di esserci accomistati con un
triplice urrah! e ripetendo pià io1Îe i cenni di
saluto anche da lungi, tanto che, volendo final-
mente io dare un ultimo siilato, tanto m'avan-

zai colla persona clie feci un ionfo ed ebbi così
a prendere un bagno freddo e poco duettevole

in mare. Fortunatamente lo scherzo non mipro-
cacciò alcun raffreddore.
« Al 4 agosto salutammo Godhavn, oye dqye-

vamo aspettare la nostranave di trasporto. Pas-
sava un giorno dopo l'altro, e noi avevamopreso

| la ferma deliberazione di non più indagiare in
questa già così inoltrata stagione che fino al
giorno 15. Alcuni avevAno già smesso la spe-
ranza di quivi incontyrsi colla nave, quande
ecco che nella mattina del 10 echeggia di sul
monte ad un tratto l'allegro grido: Nass in vi-
sis.' ll capitano Hali corse sa di un poggio, che
era la rimpetto, e riconobbe subito che la nave
eraamericans,benchè fosse ancora lontana circa
dieci miglia da terra.
« Sul mezzogiorno la superba corretta a va-

pore, co' suoi 300 nomini di guarnigione, en-
trava nel porto. Non si era snai mostrata per lo
innanti tants vita a Nisco. L'eco ripetë innu-
merevoli volte il fragore del cannone che sparò
21 colpi per lanazione, e quindi diede tuonando
il BRInto BII'iBþett0re e aÌ g0Ternat0re.

« Nel giorno seguente cominciò il lavoro. Il
Cogressoperò il suoscaricamento. Noi ci prov-
vedemmo di tutta quella quantità di carbone e
di vettovaglie che ci fu possibile di prendere;
eiò che non potevamo caricare depositammo in
unodei magsweini del governo danese. Tutto
quello che ora ci faceva mestieri, ci veniva colla
m.mima sollecitudine e liberalita concesso dal
governatose-signor Lassen, che anzi ci elargira
pià di guéBo che chiederamo. I giorni che ab-
biamo trascorsq a godhavn sono da annoverarsi
tra i più bolli di tutto quaato il nostro liaggio.
Terminatd il lavoro, ci radunavamo in casa del
governatereo dell'ispettore. Quest'ultimo, uomo
colto e ði squisite maniere, mi diede imprtanti
ragguagli sul paese e sugli abitanti; e, allor-
quando, sorbito che avevamo 11 tò, ci recavamo
a sedere nel salotto di compagnia, dovo la si-

gnora Smith, avvenente ed elegante signora, ci
rallegravasuonándå il pianóforte, noh ci ricor-
davamo più d'essere in Groelandia. Quinte volte
atigural à me stesso di trovar poeticini cóme
questo lungo tutta la regione glarel
« Al 18 agosto ogni goià era in pronto pel

viaggio; ma non partimmð che nel pomeriggio
del giorno seguente. Con un bellissimò tempo
yminwei.mmn lungo la costa. La maggior guan-
tità dighiadcio, che (rovimmo, fa tra Godhavn
e quL I gliiscelhi di Otnendk's Fjord a quanto
pare, provvedonö di ghiaccio tutta quella re-
¢one È hinglare che i pÏà alti monti di ghiac-
élo irano aziezzodi del suddetfo Fjord, mentre
à framontañ¿ ioh àî trovayand che ghiècciaoli
pideali e infianti; dipende questoda uns forte
corrente sottacquesche scorta da tramontana a
inezzodí? Qhesta deduziond potrà essere erro-
zien; forse quesia condizione del ghiaccio non
erÄ chwäccidentde; che'peh& sia, la supposizione
di me accennata miparvepiù probabBe d'ogni
Itra.
« Siamo giunti qui ieri verso le ore 3 della

inittins ; Haar nonvi è, ma si trova in una lo-
cGità iátynte dieci migliä; spedimmo subito
ild hattello pár prendervelo; probahihnente
verra colla sua famiglia; imperoechè, se egli ci
acoompagnera nella nostra spedizione, dificil-
mente vi ti inderra senza l'scoompagnamento
della sua sieu pia mens, e i suoi germogli pient
di belle speranze. Nessun esquimese viaggia
senza la famiglia.
« Se io sono stato in grado di potere ancora

inquest'anno spedirvi quesfhylinee, ne sono de-
bitore ad un accidente disgraziato. Mentre noi
entravamo in questo porto, il brigantino danese
Godhavn si accingeva ad uscirne. Per efetto
della sua cortesia, il capitano volle ispettare
ancora un tantino per ricevere alenne linee da

noi scritte. Per ricambiargli questasua cortesia,
ci esibimmo di rimorchiare il suo bastimento
fino in alto mare, e¢ egli accettò di bapn grado
l'offerta. Ci mettemmo ascrivere colla maggiore
velocita possibile per mandare a casaancora un
saluto di commiato. Ciò fatto, ci appr....mmo
al bastimento; e, mentre ci adopmvapo per
fermarlo, un colpo di vento lo fece gare is
guiss che il ago,alberp di fiocco restò implicato
nel nostro sartiame. U Godhavn ne soferse una

Reinardo osservò un giorno che sarebbe stato
opportano che la Barberina tornasse al villag-
gio. La Lorle a questa idea diede in un pianto
così dirotto, che ci volle del bello e del buono

per calmarla. Reinardo lasciò sempre piùche la
Lorle facesse a modo suo, e quando improvvi-
samente egli le dava questo o quello insegna-
mento, trovava in lei la maggiore ostinazione.
Ella gli fu umilmente devota finchè egli si de-
dicò con tutto l'animo a lei. Tutto il lavoro gior-
naliero della Lorle, allora, consisteva nell'occu-
parsi di lui, e più d'un lavoro non era per lei
che una distrazione, un passatempo per asg
tare il ritorno di lui.
Ma oramai poichè egli erá così avaro di pa

role, così brontolone e non parlava che per rim-
proverare o adottorare, ella non faceva che
ascoltarne i discorsi senza replicare motto.
Reinardo per questo provava spesso nell'inti-

mo del cuore la propria infelicità.
LaBarberina sentiva come una spina alcao-

re il distacco dei due sposi, e cercava di conso-
lare la Lorle come meglio poteva. Il suo piik
grande argomento era questo :
- Le cose andranno assai meglio quando

avrai un bambino.
- Temo, temo pur troppo che ciò non se-

guirà mai. Ho commesso un gran peccato, mi
adattai a tenere in grembo un bambino che do-
vava rappresentare il Divia Salvatore, quando,
sai, egli mi doveva prendere a modello per il
suo quadro. Io non volevo, ma egli insistette, e
Dio avrà compassione di me, e mi perdonera
quel peccato....
La Barberina cercò di dissipire quei pensieri

che l'affligevano, ma ella stessa ci prestava
maggior fede della padrona.
Un giorno che Reinardo stette fuori a caccia,

à Lorle si procurò la segreta gioia di aintsre
la Barberina che attendeva al bucato. Nello I

strizzare la biancheria, la Barberina ebbe l'oc-
casione di ricordare alla Lorle la superstizione
delle lavandaie, che certi atti significhino pre-
parate una calla. La Lorle le spruzzò il volto
con alcune gocce di ranno, e se ne andò in sa-
lotto.
Un altro capriccio recò inaspettatamente la

Lorle a contatto della società frequentata da
Reinardo. Una sera questi tornò a casa assai
prima del solito, annunziando che il principe
aveva piacere di parlare alla Lorle, e che perciò
il dimani ella doveva venire con lui alla galle-
ria. Egli le tacque che si fosse curiosi di vedere
il modello che aveva servito per la Madonna del
noto quadro.
- Ma io non posso, io non ho che fare col

principe- rispose la Lorle.
- No, bambina, non ista bene, ad un ordine

del principe, non si può disobbedire, chè sa-
robbe un'oßesa. Queste cose, si sa, si doman-
dano 11 per 11, e poi io mi sono impegnato.
- Se almeno avesse moglio, ma andare così

da uno scapolo, perchè gli fa piacere. . . .

- Quanto sei semplice! non ci ò nessuna
sconvenienza; vengo anch'io - disse Reinardo
con violenza.
La Lorle alzò gli occhi, e calde lagrime le

imperlarono il ciglio.
Reinardo la prese per mano, e le disse:
- Via, non fare la cattiva, sii buona, e credi

a me: tu queste cose non le puoi comprendere,
perciò da retta a me, e tieni.
- Sì, sì, farò a modo tuo, ma lascia pure che

dica qualche cosa. Se si continua a questa ma-

niera, io nOD 60 Se non diventerò pazza...io...
iononsopiùchemifare....
E come Reinardo si studiava di confortarla,

ella gli replicò :
- Ora dammi pace soltanto, tutto va bene,

io sono contenta, e sii tu pure, ma vorrei che

tutti mi lasciassero in pace, poichè non do-
mando nulla a nessuno.
- Ma con me non hai mica nulla ?
- No, no, dieci volte no, ti dico, io fo pure

ogni tud piacere, ma ora lasciami anche sfogare
un poco.
Reinardo andò a trovare il collaboratore, e

pregò la Leapoldina di venire il mattino ap-
presso dalla Lorle per prepararla un poco alla
udienza sovrana. Uscì quindi con l'amico per
andare alla birraris, dove in un salotto si tro-
vara un piccolo circolo di giovani avvocati, di
medici, di negozianti e di meccanici, che, fa-
mando, bevendo e chiacchierando, se la spas-
savano allegramente.
Da principio si notò una sensazione di muta

meraviglia al vedere il cavalierino inquella spe-
cie di bettola, ma poi i discorsi ripigliarono il
loro corso naturale. I più grandi problemtmon-
diali e contemporanei erano discussi con molto
acume e con molta perisia, e ci si metteva ge-
neralmente non poco calore, onde Reinardo do-
vette osservare come fra quella gente regnasse
un vero rigoglio di vita, perchè ognuno espri-
mera quel che l'animo gli dava, senza hadare
più in 14, e gli parve che in 80 68Ï000 Ê0TAt0,
non si manifestasse in un mese intiera tanto
spirito di buona lega come in quell' istante
in quel bugigattato male illuminato. La purezza
e la rigidezza di talune forme gli parevano
nuove e singolari, poichè egli apparteneva ad
una cerchia di persone dOTO 6i BOSurra O Bi 50r
ride, e non si combatte nè si ride di cuore.
Non mancava neanclie quivi un centro mo-

narchico, e, strano a dirsi, consisteva nel colla-
boratore. La sua voce poderosa, la sua dottrina
vasta gli assicuravano questa dignità senza dif-
ficoltà di etichetta.
Reinardo rimase più a lungo di quel che a-

Trebbe voluto, parendoglidi trovarsi in un paese

nuovo;era quella una cerchia di personq colte

e piacevoli, che non camminavano sui.trampoß,
e non si credevano di comporre tutto il mondo

da se soli,nè attribuivano importanza ad inezie.
E a cento passi lontano ,vivevagente d'un al-

tro secolo, che si animavano alla lotta, cque se
andassero al foro od a qualche concione pub-
blica.
Ripensando alla Lorle Reinardo seqil a& un

tratto una inquietudine che non sappva chia-

rirsi; gli pareva che a casa sua dovesse succe-
dere una grave sciagara, che avrepisse na in-

cendio, e già aveva all'arecchio i rintoçohi della
campana chesonavaa stormo, e ciò non ostante
egli ripuneva come stregato al suo posto. Pre-
sentiva forse i tristi pensieri che dovevano agi-
tare sua moglie nel sopuo?
Soltanto ¡quando alla fine arrivò. a casa,

tornò a respirare pià liberamente.
Trovò,come aLaolito, il lampgpino ad oliosu

per la scala, ed entrò pian pianinopellacamera
da letto.
LA Lorle gormiva tranquiBa; egli la fg a

lungo. In quel sonno placido pareva una seats,
proprio come quando Reinardo per la prima
volta la vide sotto il pergolato. Soltanto un'e-
spressione profonda di dolore .le si leggeva in
volto, e le labbra le olavano frequente-
mente.
Qualche cosa di straordinario accadde in ef-

fetto.
IlutattinoseguenteReinardo sialzòprimadella

Lorle, trovò le chiavi degli armedir e no.trasse
fuori gli abiti ch'ella dovevavestire. Nel cercare
dentro gli armada e i cassettoni si compiacque
del bell ordine che sua moglie teuevanella casa,
e più ancora dei ringraziamenti che si aspettava
da lei per la sua presidenza. Camminava sulle

punte de'piedi e si sentiva cosi leggera coine se i
fosse portato.

Come la Lorle si svegliò e vide gli abiti
messi fuori, esclamò :

- Che liai faffoV fo£ scongiuro per l'amor

di Dio lasciami sola. Non credere poi che io non
comprenda mai nulla) Sicuramente mi avrai

messo a soqquadro ogni cosa. Ïe ne prego,

contenersi, e se ne andò in salotto,dove si trat-
tenne alquanto con la fronte appoggiato ai cri-
stalli della finesgoppresso da.un dolore pro-
fondoe senza nome.

Improvvisamente prese il cappello ed il ba-

stoneed usch.
Eraun bel mattino; il giardino del castello

era splendidazqegte fiorito, e gli uccelli canta-
vano allegramente senze badare a chi apparte-
nessequelgiardino dove facevano tanto qbiasso,
e senza pregeenparsi se gli,alWri ha i cui rami
essi stavano, tenessero appese un.ti‡pþ.
Reinardo non vedeva nå udiva nulla, e gli

sembrava che qualcuno in petto ed in persona
gÎi BU6RFraSSO 40Il'OrBÇChiD ËB pHOIS. Ûgr-
boncAio di Heðd:

senti, tomiAipies,
Hai sbagliato a prender moglie.....

Egli ceroava di cacciare dalla mente queste
parole,ma indarno, poichègli tornavano sempre
sulle labbra.
Tornato a casa disse alla Lorle:
- Vogliamo esser buopi l
- Io non credo di esser cattiva - rispose

ella.
-- Or bene, facciamola finita' Jo ho molte

colpe, ma facciamo la pace.
E ciò in anchè non arrivò la Leopo'dana.

Questa aiutò la Iarle a vestirsi, le insegò a

strisciare una riverenza, ed a fare i convenevoli
al principe.

(Contgua)
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piccola avaria, la quale però fu presto riparata.
L'indagio cagionato da questo accidente io misi
a profitto per scrivervi in fretta questa lettera.
Capirete bene che non ho potuto usare la lima

artistics¡ 10 circostanze non perméttoão di col-
tivare l'eleganza dei periodi.
« Ecco ritornare indietro il battello che era

stato spedito per prendere l'esquimese. Come io
supponeva, egli si portò seco la famiglia, moglie
e tre figli, e inoltre tutti gli utensili d'una casa.
Eccitava l'ilarità il vedere da longi lascialuppa
avanzarsi tutta ingombra di ceste e di casedni,
sai quali stavano sedati quei figli della Natura,
coperti di pelli logore e sudicie. Messi a bordo i
paáseggieri, si venne a shallere le loro mer-

canzie: frammenti di slitte, una tenda di pelle
di foca, arneel da caccia, biancheris tutt'altro
che bianca, pentelini di latta, cordami, ecc.;
ogni cosa mescolata senza ordine; e finalmente
una covatura di cani cosi piccini che qttasi ave-
vano ancora gli occhi chiusi. Se la nostra nave

aveYa già dapprima un'apparenza assai singo-
galare, og gol, per queste aggiunte, era dive-
nata quasi comicamente ridicola.Hans, in mezzo
de' suoi bambini che urlavano, cercava di met-
tere na pg' d'ordine, ma era gö. Qóindi äili
a bordo Morton, di cui Hans esa stato com-

pagno indivisibile durante la spedizione di
Kane.

«- Boso do yose do, Hans ? 14 you regagnize
me ? - chiese Mortod
a Ëans sÍ volse coÍl'aria più stupida del mon-

do, e quindi ripigliò Io sue importanti occupa-
zioni, brontolando tra i denti:
« - 1not Know you.
« Sol dopo che Mortongli ebbe ricordato vari

particolari della spedizione, IIans cominciò a

disoffusparsilafronte; ma la rasserenà total-
monte solo quando Morton disse all'esquimese
gli mostrasse la sua mano destra,.la quale do-
veva portare una larga cicatrice, cagionata da
una esplosione di polvere.

« Dove io abbia a imbáriIgre qußstaggente,
per me è un enigma, non essendovi più posto
disponibile. Nellä nostra piccola cabins siañao
appollaiateotto persone;sotto epperh, a, desj.ra
ea sinistra, furono messe alcune piccole cabine,
con due giacigli per eigstiina. Solo il capitano
ed io abbiamo la nostra cameretta da soli, e
molto piccola. Ogniqualvolta io voglia calzarmi
e 16váríni i grossi 4tivali, sono costretta di spa-
lancare Tuscio & mia cameretta. La nostra
coperta ha un aspetto singolarissimo, che nån
saprei con qualii àlfra cosaconfronge: à im
miscuglio di bottega da rigattiere, di fondaco o
di serraglio zoologico, secondo che cambiano la
merce e l'ornato. La metà di essa è ingonkra
di carbone, su di cui stanno assichesostengono
ogni sorta di cassoni, Yasi, yeIIstni, eerdimi,
fiocine, ascie, saccíli, pietre da arrotino, ecc.,
ogni cosa nella più deRziosa confusione; tanto
che at,traverso a tutta questa roba è dilliaile
aprirsi la strada per andare in cabina.

« La parte non ingombrats dalle provvigioni
e dal carbbne, venne occupáff diBã ñoilyä mé-
nagrie; una intiera mata di caniesquimtii O
di Terranova vi è raccolta, i quali urland dì e
notte, senza contare altri aniinaletti, che not
chiamismo porcellini, tre gatti e due gabbiani
addimesticati, i quali naturalmente sono sepa-
sati dal rimanente bestiame.

« Il medesimo ordine esemplare si osserva
neWinterno; má non ei è verso di fare altri-
menti; convien pr ndere ogni cosa a bordo, per
quanto si può. Quando saremo nel nostro quar-
tiere d invefino, Allppa disporremo le cose con

maggior convenienza.
«Quí cisofferrnereme per brevetempo.Quanto

prima si potrã, partiremo peË fermarci poáhi
giorni nel Nord, ove deve trovaret Jensen, uno
della ~gonfä di Haps It rapiterio nail vuole
pregde,iselo a boulo. Se Jenacia há fdligiin
anch'egli; allora potremo invocar Dio con que-
gttpreghiern: « Sidiint

, Regúg alle vóstte be-
nodizionif . Ora abf>tauro quanro marmocclii
a bordo. Étt àoncerto per rallegrare i nostri
lavori!

« Sono stato piàndte sollecitato a terminare
fa)gegpå dili.4punzigi'v;l'airito di Hans.
Ora non voglio pià tormentarela penna e im-
patientik d'avvsefuggio is genk. Vi manderò
riopige qÿanie più soyente sí poirà. »

F, noi le comunicherema as nostri lettori.

ÐIARIO
Fu letta alla Camera inglese dei Comuni, nella

seduta del 10 aprile, una petizione gottoscritta
da 890 abitanti delle parrocehie di Tichborne e
di Abresford, colla quale i firmatari dichiarano
essere dessi convinti che nel process Tichborne
il pretendente allieredità di questo nome è il

vero erede; e eManna che, se per procedere
contro il prigioniero, si ricorre al danaro

pubblico, si debha pure col danaro pubblico
procurargli i merzi della difesa. La petizione
conchiude pregando la Camera a far si che non

vengs impiegato11pubblico danaro nel processo
contro il pretendente.
Un'altrapetizione analoga viene letta; questa

è di parecchi abitanti di Poole.
Quindi la Catnera ammise alla seconda let-

tura (con riserva d'introdurvi alcuni entenda-
menti nella diseussione in comitato) il 6ili che
modifies la legge attuale sul paaperismo in
Iscozia.
Finalmente la Camera, alla maggiorapza di

69 voti contro 29, respinse la seconda lettura

(proposta dal signot Talbot) del 6tfl pet obbli-
gare 11 commercio della metropolia lavorare nei
giorni di domenies.

In attesa chevenga discussa e votati Ïanuova
legge militare, il ministro della guerra di Fran-
cia ha adotfaie talune deliberazioni destinate
ad agevolare le modificazionidaintrodursinelis
organizzazione dell'esercifo.
La fanteria in questo moniente si ebd-

pone di reggimenti dilinéa e diieggimentipror-
visori. Questo stato di cose che prodècera della
confusione, sta per scompariri I reggimenti
verranno numerati con ordine congò e þYa-
gressivo da 1 a 150 ed inoltre l'artiglieria verrà
accresciuts di 10 nuovi regginienti.
La Erance dice che, oltre a ciò, al ministero

lavorano per modificare l'ordinatiebí¢ delig di-
visioni e delle brigate onde attirare a& una

inaggiöre semplicità e ad Onä uniti adsoliità.
L'Adenir Ms/itaire Aunhasiäþ¢ il ppo

generale sulla capitolazione di Mets à alla fine
terminato. Questo rapporld nälië ciàÿuanta
pagine. La Commissione, presiddata, home a
noto , dal maresciallo Baraglisy-à1101(gra, ha
deciso che dopo la lettura delFinsiente of to-
luminoso documento, passerà aÈ una seconda
lettura particolareggiata , •••ýinnmarr ogni
paragrafo , ogni frase , per inn, preciairne
il senso e la portata. Questo lavord rinhidderà
ancora alenne settimane, e solo dopp averlo
condotto a fermine la Commissione prenderà le
sue conoluaioni, che phranno' ágie af tap
Porto.

Al dire de1FÉténement, il piano dellenuove
fortificazioni di Parigi sarebbe denniti±±±
fissato. « Tali fortißcazioni, dios il foglio parf
gino, saranno formidabili ed giingè di&
dere di potere senza indiscrezioni annunziëre
che sull'altipiano dietro Châtilfoy al contriil-
ranno delle opere non minori per importanza di
quelle del MontValérien. Là liinää dei forliatse
cail sarà sisinta assai Inngi, specianhenttráf
lato dell'Ovest fino a coprire&atelsellakIn
guisa, l'investimento della capitale sarà r so
impossibile. »

II Courrier de France dice che in seguito 8116
trattative intavolate fte itgoréidò di Fûnc e

quello della China, l'indennità aooerdets da
quest'ultima per l'eccidio dei Ißgçesi a Tien-
Ísin è staf4 regolgts in 2 milioni di frane¾ La
maggior parte di quata áõ¾ma äärà J uita
alle famiglieAelIñ.vittime ; 500,000 frinchl ia-
ranno erogati a tiedificyp la cÛe criaÉianadi
Tien-Tain, distrutta dagfinsorti chinesi-
Nella Camera dei RappresentantLa Wasing-

top, 11sig. Peters propose che il governo dine
ricano rinunzi alla sur domatidt relätl '

Af
danni indiretti, riguardó aÚa vèrÑY.4ÁtŠ ÀŠ
Sanaa. Tale proposta fa trasmeebadalla Camers
al suo C usiglio gergi affarkeif4ri

COhilTATO ORDINATORE
pel 8• Congresso bacologico internazionale presso

la Società agraria di Rovereto.
Il Comitato ordinatore, attenendosi all'arti-

colo 3 del regolamento 11 dicembre 1871,n. 812,
pubblica i quesiti che saranno ti alle di-
scussioni del 3' Congresso interna-
zionaledatenersiinRoveretonelse re1872.
Nella scelta dei temi che formano l'argomento

dei quesiti, il Comitato ebbe riguardo partico-lare a quelN non risolti nel da Udine,
ed a quelli pervenutigli insegni alla circolare
15 novembre 1871, che non poterono però tutti
essere accolti per non proinngare soverchia-
mente il Congresso.
Rovereto, 31 gennaio 1872.
Erresidente: Fu.trro C.te Bosez-Fanaraonr.

E segretario: Dottor Gar.vaanr.

Onesito I.
Indagini sulla natura della malattia del baco

denominata Flaccidezza o Lelarpia.
a) Quali sien¢ le antatieni, materiali mor-

base, e i sintomi di questa malattia;
b) Se v'abbiano differenze annanvinti fra la

Flaccidessa, e la così detta Gauina; e nel caso
affermativo, quali sieno i caratteri distintivi
proprn a esascuna;
c) Se lo stato morboso conosciuto col titolo

di morti-passi (morti biancid, apoplessia) costi-
tmaca per se stesso una malatha o non
sia invece, che uno stadio di altro
morbo più o meno (Flaccidessa,
Gattina).

Onestie B.
Â quali enmalivinni morbosesi colleghi:

setiro ágli anelli

c) lgprgsenzó delle macc1siéite nerastre, che si
ala nelle ali, iis in altre parti della

quesitoBI.
rescindendo dalla genza dei noti cor-
sa liblisino rinvemre ne119nova dei ca-
alia siaija indizia di una condizione mor-

bosa delle niedesime, eciò sia nell'esame esterno
delle uova stesso (forma; peso, colore, parassiti,
maniers della lorodemm proporzione.fra
le nova feconde e le mfeconde), saa nelPO68m0
del lprp contenuto.
Osservasione.-- Cado qui opportuno il ri-

cordare una v.maman&••inun espressa dal Con-
gresso bacologico diUdine ed è, di a sperimen-
e tare mediante Pallevamento separato di sin-
a gole deposizioni, quali criteri si pots.sero per
a (trentura ritrarra intornoaHabonta della so-
e aménte dat modo concuigi trqvano disposte le
e nova de¾ rispettiie firWin =

Quesue IV.
Si invitano ibaabicillori ad istituire osserva-

sfoiii ed engenze per riconoscere se la malat-fía denommata Flaccidessa, sia o no ereditaria,
siao no contaggioso ed inviare al Comitato una
relsslönq en11p loro ricerche.
(faservazim ...

Tl (¾m¾etn fannarla enn+n

og grgomenti propostinelquesito oe se-

nio, creda necessano il raccoman are at ba-
tori, che nell'eseguira le ricerche soprao-

connifè, prdàdano notä Ailigente delle condi-
sionimorbbse interne,e dei sintomiche si offris-
sero apllä 1877A, zielle crisalidi, e nelle farfalle
am se cui fossero per cadere le loro in-

il il deeldere, se i nuovi
insiitaiti Faltima sus ....inna e

gúÎalli fatti in avranür iseliisrate le
one questioni sopracenate a segno
tale, esso p0588 CrederBÎ SR$Orizzat0 a gin-
dicarne con piens cognizione di causa.

Quemito V.
È preferibile Paccoppiamento illimitato al li-

mitato per migliorare le razze del baco da seta?
Quesito VI.

, Qqal è il metodo migliore da tenersi per iso-
lare le coppie di farfalle nella confezione cellu-
Isradel some, nonchè a preservate le cellule da
ogni influenza dannosa, especÏalriÌeilte da quella
del Dermettes?

Quemite VII.
Mgžzi per difondere l'isttazione nell'ttso del

inieroscogio, e per ag,evolare la confdzione del
sýme è l sfatema cellmare, e renderla quindipiù
estesh.

Quesito VIII.
gotienze di confronto fatte sulla mede-
ramikbaelû provenientÍ fa siente della
qualitke, prodotto dallo alesso alleva-
. e possibilmente di confezione cellulare,

tie à conoscere gli effetti delPeducazione
condgts crisc.nt

,
e a aa2ore sin da

me,pmivedervi eoonomicamente?
c) Quali diferenze risultino da.questi alleva-

menti di:confronto, anche riguardoalle malattie

i #ýen‡ualità possa andar incontro
11 metodo di allevamento, segnata-
gle per to di uno squilibrio.della tempe-
rAtura nelPatmosfera esterna, quantunque ISn-
torna sin mantenuta al grado fisesto.

Dispacci elettrici privati
(AGPÆzlA STEPANI)

Parigi, 14.
U Journal Ogiciel annunzia che i passaporti

sono soppressi a datare dal 20 corrente sulla
frontiera del Belgio e i porti della Manica.
I viaggiatori saranno ammessi firmando il

loro nome.
Çostantinopoli, 14.

Jussuf Izzereddin fu nominato comandante
della Guardia imperiale ed innalzato algrado di
Muschir.
Il principe Federica Carlo fu ricevuto dal

Sultano in udienza particolare.
Madrid, 13.

Nella notte scorsa sul ponte della strada fer-
rata presso Signenza, sulla linea di Saragozza,
in levata la rotaia e gottata nella riviera. Fortu-
natamente il treno che andava a Saragozza non
hafuorviato, malgrado la sua velocità.
Un po' più lontano si sono potate levare a

tempo alcune traverse poste sulla via.
È incominciata un'inchiesta su questi fatti. Il

pubblico ne ò sdegnato.
Il capitanogenerale della Catalogna telegrafò

che teme avvengano disordini a Barcellona e
che non è ancora sicuro che non vi si faccia
qualche tentativo.
Sembra che nei giorni scorsi in una riunione

di 600 individui tenutasi nei dintorni di Bar-
cellona sidecise che 20di essi dovessero entraro
nella città ed incendiare alcuni edificii per dis-
trarre l'attenzione e la vigilanza delle autorita.
Il capitano generale sventò questo pericolo;
nello stesso tempo organizzò due colonne per
inseguire quella banda, ed ordinò alla guardia
civile ed ai carabinieri di concentrarsi a Bar-
cellona. B capitano generale attribuisce tutto
qiò agli internazionalisti che crede appoggiati
dai carlisti e dai repubblicani.
Il ministro della guerra ordinò che si sospen-

dano tutti i con8edi e richiamò ai corpi tutti gli
ufliciali e soldati che trovansi in congedo.
La Correspondencia smentisce che ilgenerale i

Zabala abbia proposto nel Consiglio dei ministri i
la candidatura di Sagasta alla presidenza delle
Cortes.
Oggi il Consiglio det ministri, riunitosi sotto

la presidenza del re, si occupò della quostione
elettorale e dei progetti dei carlisti. E ministro

di Stato lesse alcuni dispacci soddisfacenti rice-
vati dalla Venezuela.
La Correspondencia smentisce che nella notte

acorsa abbia grato luogo un tentativo contro il
treno deB'Andalusia, presso Madrid.1Acecáfa
uno sbaglio del macchinista, il quale comprese
male i segnali di una guardia che l'avvertiva di
un pericolo cagionato dalla presenza acciden-
tale di una sbarra attraverso la via.
Un dispaccio di New-Yorkdice che fa dichia-

rata la guerra fra la Repubblich di Guatilnalske
le Repubbliche di San Salvador e di Honduras.

Londra, 14.
L'0bserver dice che Tenerden pregtërà16-

nodì la replica inglese e Cushing is replica ame-
ricana.

Cashing, Evarts e Davis resteranno a Parigi
fino alla riunione del tribunale arbitrale, che
avrà luogo nel niese di gingåb.
Assicurasi che i egmai..ari americani insi

presentati anche se uno dei litiganti el ritirassa.
Firenze, 15.

Le LL. MM, di Danimarca of ptinciþi cþ
G es sono tm þer

B
generale marmora, il conéolé d' e

moWarn to aca Nassaa.
Chiusura dJa Borsa di Firense - 16 aprue.

18 15
Rendita 5 010 . . . . . . . . . . . 14 5C T4 47
Napoleonid'oro . . . . . . . . .

21 57 21 59
Londra 8 mesi

. . , , . . . . . . 27 0 27
Fran¾ avista . . . . . . . . .

108 y 107 75
Prestito Nasionale . . . . . . . .

88 - 85 E0
Asioni Tabacohi . . . . . . . . .

T44 - 749
-

Obbligazioni Tabacchi, . . , . . 517 - 517 -
Aziom della BancaNavin••1A . .

TerrovieMeridionau. . . . . . .
471 - AN 2

Obbligazioni Eoalesiastiske . . . 85 - SE -
BanomTosenna . . . . . . . . . ITB3 - 17311 5

Tendensa ferma.

MBUSTEBO OßlhA MÀRR(A,
arrsoro amrnr.s narraonor.ooros.

Firenze, 14 aprile 1872 (oft 18,ð0).
- Continua la calma in terra e la mari.A Biin-
disi soltanto sofia forte il nord.ovest,e IL aare
è agitato. E tempo ð beDissimein tuttafItalia.
Le pressioni sonò diminuite fine à am, nel
settentrione e nel centro il Da sono
QUSBÎ BÉS2iCBarig gpl vne a nynn

ch il cielo si copra dinubi In vari

OSSERVATORIO DEL COLLEGÏO 80 0

4ddi 14 aprüe 1872.

7 Antim. Mazzodt 8 pom. 9 pom. Giseressinai disarm

Barometro
............. 164 5 168 4 762 1 701 8 Ôpom. del gree.

Termometro esterno 10 0 10 8 18 0 18 0 alle&pom.delampente)(eentigrato) y,,, ,,,,,
Umiditi relativa..... 60 86 52 84 Massimo == 20 00.x 160 B.
Umidità assoluta..... 5 47 6 88 8 88 9 84 Miafmo == T 1 0. am 5 7 B.Anemoseopio.......... N. 0 N. O O. 12 N. O
Stato del cielo........ 104 bello 10. bello 10. chiarise. 10. bellies.

LISTINO UETICIALE DETLA BORSA DÌ BONA
del d 15 apnie 1872.

CARBI r.armana e-ano V A I. O li I so ...magias

Genova .... 0
- - Rendita lati-2 60¡0.....-....... 1 TB ,- - T& 81112Napoli..... 30
- Prestitp Nazionale..............-... 1 12 - - 23 24Iavorno.... --
- Detto icooli ...........,.. 1 78 - , 83 20

Firensa..... 30 - - Obb Beni es. 5 .......

Venezia.... 99 60 - - sul
........ 506 -Milano..... - - Detti Emi ..... I aprBe 12 - - Ti 30

Aneona
....

- - PrestitoBemano, Bloont.......... - - TO 80
...

- - Detto Eothschdd.................. I di ini. Ìl - - T4 -
.--,..

- -
- Banca Nasionale Itáliina.......... I gióní TJ 100\† - 894 a

lin., JOB 50 106 - Banca NazionaleToscana......... i 1000 - - -

e....... 90 I - -- - BanetEdmana........................ 1000 - 1481 -Londra..... 90 20 97 26 87 Banoa Generale....................... 500 - 571 -
Augusta... 90 -- - - - Bancs Italo-Germanica............. 500 - 600 25
Vienai..... Asioni Tabacohl...................

.. 500 - - -

Trieste..... 90 ¯ ¯

Obbligazionidette60¡O........... 500 - -.. -

StradeFerrate numan.........-.. I Inglio 1866 fiCO 135 -
da & - - Obblignaioni dette................... I gma. 14 500 .- 201

StradeFerrate Meridionali........ I wens TR 600 -

BoolethAggio-R--aper Pilla-

MNON & ÉmHWf6 - Luned), 18 Aprile 1812.
ESTRATTO DI DRETO

La Cort einermi à en di

orsani; Pa .
KLesto,d i

Giuditta, Aféfe, Céleste, Amalia Ern.
chetta eOnsás Pönvelant, arv pòjl
decreto del tri§mledi Napoli del.ait,
classette gennato milie ottocento set.
tantadne dhe rivoca, ed invece ordina
che dellareb¢itadi anàne lire¿eitento-
dieci consolidatgeinquirþër cento, con-
tenuta dei quattro certilleati, cibè il

egl nmn. 150829 'anntup lire
otrenig il secondo col ammero
I d'annue lire centonessantacan-

que, il termo col num. 17863 d'amano
lire centoquindset, ed il quarto col
nmn. 88072 d'annne hre cento, tutti
utestati a Yalli Domenica fu Giovanni
vedova di PunŸelant Giovat m, con an-
notazione di udofrutto a favore di Novi
Salvatore protutore dei figli nati e da
nascere dalla titolare e con vincolo ad
ipoteca per restituirsi la proprietàdella detta rendita ai medeqimi figh
nati e duascere della summensionata
Domemca Valb, la Daresione Generale

del Gran Libro ne intesti lire sessants
a einscano dei sannominati Giovaint
Paolo, Braesto, Eduardo, Gig
Adele, Celeste, Amalia, Errichetta e

Cristina Pouvelant del ta Giovanni,
libere da ogni vincolo e tramuti le ri-
manenti Iire dieci in rendita al porta-tore consegnando la correlativa car-
tella al signor Salvatore Nevi, il qualeavrà il enrioo divenderla per dividerneil prezzo ai suasominati dieci eredi
Pouvelant.
Fatto a delibèrato in camera da can-

siglio nella prima sesione círile della
Corte di appello 44 in Castel
Ca9 Ane, nell'udienn ingte

mille ottocento
on 11:rabelli copam
senatorg del Regno pnmo -

ee conalglieri de Renais ca
la, Parone cavalier Giuseppe,

Stäsi carsþú Giuseppe, Wmapeare
cavalier Omeomo.

Per copia conforme
1444 Dommuco Nova Unavaama.

EST R
.
1481

4egrete,16,marso IB7Lil tnhum
anledi Bokkielm ordianto,1axeitita+
sione,1*44:dsposite di.1he 000 (sei.
oemto) della; Cassa dei dèpoiiti e pre-
stiti pörtante là dai ? sie 1856;
tum. 4118 d'ordige gebartle 2* del
deposito di Ifrd 8000 di cui
nella polissá llulË.

. . . _
Casag

centrale.dei4 fi eÆegtiti ia Ag‡a
80 agosto 1804,nam. 9937 di.panisicae,
gik di spettansa di Angelo Sormani
sergente nel corpo Moschettieri, ilhoWo
in Gaeta il 23 febbraio 1871:
Alli Gaetano, Clara, Anna Maris itt

Banchieri e Terepa minorenne fratello
e sorelle deLfa Angelo Sormani, a alla
Maria e Pietro Bruggi rappresentanti
la in leto madre Teodolisida altra ao.
rella delr alb Sarmaski, tutti dimo-
rants24
R che tutt¢

.

sati perogni

ESTRATTO DI DECRliitO.

(gapuliNications)
ILirihnum1. alvile di Spoleto conde-

cretq lil marzo 1872 atAorlssava la
tzpn one o trasmutamentoÂnehe in
titoli al portatore a favore di Isaura,
Bernardino e Tommaso Alberiti del fu
Tommaso di Tersi, della rendAs gik a
cariendella Chess del Debito Pubblico
dello Étató ex-pontincio, iscritta al nu-
mero 87567. Partante il numerodel re-
gistro 17608,per scudi romani cinque,
gatia ventianie centesiáfaessaata,
intestataal di loro padre Tommaso Al-
beriei. :

Si esegniece la presente pubblica-
sionain conformità di quanto dispone
l'articolo W del reglamento per l'Am-
mínilitissione del Debito Pabhlico, ap-
provato con Regio decreto del giorno
8 ottobre 1870, n. 5912.

Spoleto, 18marzo 1872.
1603 P. Gismozor, proe.

ESTR&TTODIDECRETO.

Sau'istansartel signor OnoratoBlan.
004 diretto aussistense tailitari,
già dimo a P in e3 anual·
mente do to il tribn-
nale civile diPerugia data del
29 uto mese al marzo ha emanato
decreto col quale in bBRO &Í ÀÒ€RRO&ti
prodotti dichiarò che detto Onorato
Blancon è l'unloo erede dellapropria
moglie Angela Damiani, aglia di Fe-
derloo da Brescia e della propria figlia
Adelaide; diese cessata la cansa della
annotazione ipoteearia iscritta sul cer-
tificato num. 55187, di rendita lire 600
del Debito Pubblico del Regno d'Italia
cinque per cento, in data 10 ottobre
1868 IMilano), intestata a favore di
detta AngelaDamiani; dichiarò che la
rendita stessa divenne proprieth per
intiero dell'intesso Onorato Blancon
quale unico erede di lei e della figlia
Adelaide; ed in conseguenza autorissò
PAmministrazione del Debito Pubblico
a cancellare la annotazione d'ipoteca
iscritti sul certifloato suddettö e ad
operare a tramutamento della renaita

nominativa in rendiga al portafore a
vantaggio delridetto Ëlancon.
Perugia, 1° aprile 1872.

1506 Maar, proo.

ESTRATTO DI DEÇRETO.
(8• pubNiensione)

Il tribunale civile di Napoli inquarta
sezione stille uniformi conclusioni del
Pubblico Emistero ha rendata la ee·

guente deliberazione in data 6 marzo
1872;
Dispone che 11 cer‡ificato numero

cinquantaduemila settanta della ren-

dita di lire dugento venticinque, inte-
stato a favore della signora Paduano
Carolina fu Diodato, domiciliata inNa-
poli, sia dalla Direzione Generale del
Debito Pubblico convertito in altro si-
mile certißeato da intestarsi al eignor
Viva Rafaele fu Francesco.

AVVISO. 1278
(8 pu66iicazione)

Sul ricorso degli eredi del fu Dden-
dente Bolgeri, fatto a mini del
sottoscritta procuratore,ilR. tri½nale
civile e corresionale in Monsa <ona de-
areto 14 marzo 1872, nmb. 32 B. R.
Ha autorissato la Direzione Generale

del Debito Pubblico ad operare iltra-
mutamento del certificato nuá 9095,
in data 12 luglio 1802, intestato a De-
fendente Belgeri, dell'annua re lá di
it.ll.3500, in un corrispondente tiàolo
al portatore da rilasciare al sig. Ieuigi
Bolgeri fu Defendente di Monza.
Monsa, 18 marzo 1872.

Avv. Acaru.x Marar.I, proo.

Per copia conforme all'originale.
1256 Eastoo Mazzaas, proo.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ITRAPANI Intendenza Hilitare della Divisione di Perugia lNTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO
AVVISO IV ASTA

per la manutenzione di alquante stratle rotabili provinciali.
Dovendosi dalla Deputazione provinciale provvedere all'appalto della fornitura di

brecciame e della manutenzione normale di diverse strade di conto della provincia,
siporta a pubblica notizia, che il giorno 23 di questo corrente mese di aprile alle ore
12m.in una delle sale della prefettura innanzi il signor prefetto presidente o suo

delegato saranno aperti gli incanti, per venir fatto il deliberamento ad estinzione di

candela afavore di chi offrirà maggiori vantaggi sullo stato fissato, e che viene ap-
presso descritto.
Le strade per lequali si provvede alla manutenzione col relativo estaglio annuale

descritto in apposite analisi approvate dalla Deputazione Provinciale che formano
base dello appalto sono le seguenti:

Strada per Castellammare.
Dalla stradaNazionale detta la deviazione diCalatafimi ûno a Castellammare,di

lunghezza chilometri?812,perL. 3121 20.
Strada da Trapaal a Narsala.

1•Tratto a partire dalbivio de' Stoviglial di Trapani sinoalla colonna milliarla 12,
escluso ISnterno di Paceco,di lunghezza chilometri 15,822, per L. 9188 80.
2• Tratto dalla miHiaria 12 a Porta Nuova in Marsala, di lunghezza chilometri 14,

per L. 6300.
Strada da Marsala a Sale-L

1•Tratto da MarsalaaSalemi (antiche 8 miglia), di lunghezza chilometri 11,478,
escluso B tratto entro fabitato diMarsala di lunghezza M. 414, per L. 4808 50.

Strada dalla Cappellaccia del Smo per sotto Fartaans al Belice.
1•Trattodilunghezzachilometriñ035, compreso il braccio che sale alla porta

8. Nico16 di Partannadi metri 1000, per L. 2528 30,
2• Tratto di lunghezza chilometri 8991, per L. 3296.

Strada da Gelferrare a Saleml.
Unico tratto dal bivio di Gelferraro nella strada Nazionale tra Palermo e Trapani

aSalemi, escluso il tratto nell'interno di Vita, di lunghezza chilometri 11,251, per
L.nea.

Strada BacattisL
Unico tratto che attaccando alla Provinciale da Trapani verso Marsala presso la

udlliaria 14 arriva alla marina di S. Teodoro, di lunghezza chilometri 5609, per
L.1888,
f..e condizioni al amministrative che artistiche non che la tarifa pei lavoridetti oc-

nept .nu .1.n verralann in 9ppeltn en a eni dehhann entfasture «li oppn1f9tori sono

quelle stesse formulate dall'uŒcio tecnico provinciale sotto il giorno 25 marzo 1872,
debitamente approvate dalla Deputazione enunciata 11 di lo andante aprile, e tro-
vaasiostensibilinellasegreteria di quest'uŒeio amministrativo a chiunque voglia
prenderne conoseenza.
Baranno parhnente obbligati gli appaltatori ad adempiere quanto è prescritto nel

regolamento dellamanutenzione e della costruzione delle strade, approvatodal Con-
siglio provinciale nella seduta del 4 novembre 1871, e modißcato dalla Deputazione
nella Eedats 10 febbraio188.
Si prevengono gli aspiranti:
Che non saranno ammesse agl'incanti se non quelle persone che presenteranno il

certlicatoprescritto dall'art. 20 delle condizioni sopraccennate, e più una provvi-
noria esusione egualealla quarta parte dello estaglio di un anno in titoli di rendita

AVVISO
.
D'ASTA.

Stante la deserzione del primo incanto tenutosi oggi, si notinca che dovendosi addivenire alle provviste periodlebe del grano
per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 22 aprile 1Fi2, alle ore undici antimeridiane, nell'qŒcio suddetto,
situato in piazza San Giovanni e San Bernardo, al cnico N. 3, avanti il commissario di guerra della divisione, col mezzo
di pubblico incanto a partiti segreti, si procederà all appalto della infraspecificata provvists, occorrente per il panincio
militare di Perugia.

Indicazione Grano da provvedersi Quantith Bate Somuna TEMPO UTILE
dei magassim di cadan di base di
le roy te aan lotto

canzione per la consegna del grano nel

deTOno servire lotto I"" "=Sita

Quintalt Quiatelt

d narmd
Perugia Nostrale 3000 SO 100 L. 34 50 8 L. 200 a partire da quello successivo

- aliadatadeB'avvisod's
sione del contmtto. I.a due
rate si dovranno egualmente

consegna ePaltra.

Il frumento dovrà essere del raccolto dell'annata 1871, del pesonetto nonminore di chilogrammi 'l6 per ogni ettolitro, e della
qualità conforme al campione esistente in questo ufficio.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, approvati dal Ministero della guerra col millesimo 1Wil,

i quali sono visibili presso questo ufôcio ed in quelli di tutte le altre Intendenze militarL
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a questo ufScio d'Intendenza militare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi eprestiti o nella tesoreria provinciale.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in canzione definitiva secondo le Vigenti preserlaioni, e gli altri saranno

Avviso d'asta.
Si rende noto al pubblico che essendo stati i sottosegnati comuniaperti dichia-

rati decañati dal contratto di abbnonamento per la riscoseione del dazio consumo
governativo, questa Intendenza, il giorno 8 maggio p. v., alle ore 12 meridiane, in
una delle sale dei suoi uf8ei, terrà gl'incanti pel relativo appalto, facendoquattro
lotti distinti come di seguito al presente avviso.
L L'appalto avrà la durata dal 1• luglio 1872 a tutto dicembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione delle addizionali e

dazi comunali, dividendo col relativo municipio le spese seeondo i proventi ri-
spettivi a termini degli articoli 15 e 17 deUs legge 3 luglio .3858, a. 18W, deB'ar-
ticolo 2 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,n. 5788, e aeoondo le prescrizioni
del regolamento generale sui dazi interni di consumo, approvato con R. deereto
25 agosto 1870, n. 5880, e dei capitoli d'onore.
3. L'annuo canone su cui per ogni lotto si apronogl'incanti vedesi segnato nella

tabeHa di seguito al presente avviso.
4. Gl'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete nel modi stabiliti dal rego-

lamento approvato col R. decreto & settembre 1870, n. 6852.
5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni echeda d'oferta

la prova di aver depositato a garenzia della medesima nella locale Tesoreria pro-
vinciale una somma uguale ad un eesto del canone annno attrlbaito pei dazi ge-
vernativi si letto o lotti cui si aspira.
6. L'oferente dovrà inoltre indiesre nella scheda il domicilio da lui eletto neHa

eitta capoluogo della provinela. Non si terrà alean conto deDe oferte fatte per
persone da nominare. •

7. Presso l'Intendenza di Finanza in Salerno e presso le sottoprefettare di que-
sta provincia saranno ostensibili i capitoli d'onere.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudiessione sarà dal Ministero

delle finanze inviata all'intendente di Baanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazionesipubblicherà il corrispondente avviso, ses-

dendo col giorno 18 del vegnente maggio, alle ore dodici meridiane, il periodo di
tempo per le oferte del ventesimo ai termini dell'art.98 del regolamento stesso.
10. La canzione deinitiva del contratto è stabilita in cinque dodicesimi del ea-

none annuo pel quale segni l'aggiudicazione dell'appalto.
11. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del eontratto
si termini dell'articolo 5 dei espitoli d'oneri.

restituiti tosto chiusi gli incanti.
Venendo i depositi fatti, come segue generalmente,m cartelle del Debito Pubblico, sitatti titoli saranno ricerati per H solo

valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cal Terranno depositati.
I partiti degli oferenti dovranno essere presentati in carta bollata da lira una, ed in piego suggeBato.
È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qualunque ufficio d'Intendensa militare, dei quali partiti

' perhon tenuto conte sole gn,nda errivino o quant, Tntendenwn per il einrna dall'incanto e prima, dell'apprenre della schede

del Ministero, e sieno corredati della ricevuta deB'efettuato depositoprovvisorio.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di chi neB'oierta segreta avrå proposto un ribasso di un tanto per ogni

100 liremaggiormente superiore o pari almeno aquello segnato nella scheda segreta delMinistero, che servirà di base all'asta.
Si avverte che in questo secondo incanto si farà Inogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.

12. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero delle
Ananze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo H disposto del-
I'articolo 87 del precitato regolamento.
Il presente avviso earå inserito nella Gazzettta Ufyleiale del Regno e pubblicato in

questa città, nelle città principali delRegno e nei comuni da appaltare.

Num.
del COMUNI APERTI DA APPALTARE Canone annuo
lotto

Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto a cinque giorni il tempoutile per presentare offerte di gibasso non inferiore -

al ventesimo, e perciò detto tempo utile scade alle 12meridiano precise (tempo medio di Roma) del quinto giorno dopo avve 1
nato il deliberamento.
Le spese tutte di pubblicazioni, di afâssioni,di inserzioni nella Gazzatia Uf#eiale delRegno, di avvisi d'asta, di carts bollata,

di copia,di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, nonchè la relativa tassa di registro, sono a carico del delibe-
ratario.

Perugia, 13 aprile 1872. Per detta IntendenzaMilitare 2
17m Il Bottocommissario di Guerra: SCIOLLI.

Altavilla-Aquara- BeBosguardo- Capaccio-Col-
llano-Contursi -Galdo- Giungano -Laviano-
Ottati -Palomonte -Petina-Romagnano-Re-
seigno - 8. Angelo Fasanella - Roccadaspide -
Serre - Sicignano - Trentinara . . . . . . L. 12,728 06

Atena - Anletta-Buonabitacolo - Casaletto Spar-
tano - CaseHe in Pittari - Monte S. Giacomo -

3parlHu sul Thehlin Puhh11en del Wagna d'Ttmlin romrnorrlista 91 enrun di Ilaram a ran

deposito contante. Qaesto deposito verrà restituito a chi non rimanesse aggiudica- I
tirio, ovvero nel casodi aggiudicazione, sarà suppHto dialtrettanto per raggiungere
lametà don'estaglio diun snuo e servirà di definitiva cauzione.
Che loappaltoba la durata di anni quattro a cominciare dal giorno della consegna i

che aarà nel mese di maggio p. v.
Chil'aggiudicazione sarà fatta tratto per tratto.
Che il tempo di un mese stabilito nelle condizioni per dare la cauzione decorrera

dal giorno deH'aggiudicazione primitiva.
Che i termini fataliper la diminuzione del ventesimo rimangono stabiliti a giorni

16 e acadranno alle 12 meridiane del giorno 8maggio p. v.
Che il contratto stipulato in base delle predette condizioni non s'intende obbliga-

torio per l'Amministrazione finchè non ne sia intervenuta speciale approvazionedella

Deputazione provinciale; ma il deliberatario resta vincolato dal momento che ha sot-
toscritto l'atto di deliberamento all'asta.
Finalmente che tutte le spese inerenti allo appalto, comprese quelle relative ai pa

gamenti trhbestrali edaltro, e quelle altre dipendenti dalla Direzione del Demanio e

delle Tasse, e dell'UBeio tecnico provinciale sono a carico degli aggiudicatari.
Rimane in facoltà dellaDeputazione di non accettare quelle offerte, che non sem-

brino soddisfacenti per qualunque siasi causa.
ggBayrilo1872. IlSegretario della Deputazione Provinciale

1717 GASPARE FONTANA.

INTENDENZA DI FINANZA DI GlRGENTI

AvvIso d'Asta.
Si dedace a pubblicanotizia chenel giorno 28 del mese di aprile corrente alle ore

12meridiate nelle sale di questa Intendenza, dinanzi rintendente difinanza,o chiper
esso, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'aflitto dell'ex
fewfo Albiata, nel terrltorio di Napo, della estensione di ettari 391, 12, 62, terreno
aratorlo e paseolativo, con piante di olive, olivastri, mandorle ed altri alberi frutti

feil,èon sorgive d'sequa, bevai e casamenti, cioè casina con magazzino. Confina da
oriente col fiume che divide 11 detto territorio di Naro da quello del comune di Delia
ee li ex-feudi Cabazzo, Virgilio, terre Maestro eTenutella,dipendente dalmarche
sato ði Delia, da occidente coll'ex-feudo Sciabbarri proprio del marchese Contarini
di Girgenti, da tramontana coll'ex-feudo Garbuscia ed credi di Luigi La Lomia da

Ganiestti e D. Vincenzo Palumbo e da mezzogiorno coll'ex-feudo dello Spagnuolo e
terre delMonte, possedute dal signor Bordonaro di Delia e D. GiuseppeAdamo, per

uto detto feudo dalCollegioMassimo degli ex-Gesuiti di Palermo.
'allittoha il suo cominciamento col giorno 1 settembre 1872, ed è durevole per

anni sei. È però in facoltà dell'Amministrazione di rescinderlo in caso di vendita,
dopo il primo triennio col preavviso dimesi sei. L'avanti descritto ex-feudo si dà ad
arrendamento a tutto uso di seminerio e pascolo di animall, eccetto neri.
Gli incanti si apriranno in base al prezzo di lire 68TI 62 che è il canone che paga

l'attuale fittuario signorAronica Agostino.
Alla fine della gabella il ilttuario dovrà lasciare una terzeria interrozzita di un

anno, e propriamente quella detta Cagni di Monaco e dei Cugni Longo e far con

segna di essa e delle altre terre a mezzo di periti che destinerà l'Amministrazione.
Ogniattendenteperessereammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia della

suaofferta presso ruflicio del ricevitore demaniale di Girgenti il decimo del prezzo
d'incanto in carteHe al portatore, numerario o biglietti della BancaNazionale, e

questo deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto ad eccezione diquello
fatto dal deliberatario il quale non potrå pretenderne la restituzione, se non dopo
reso definitivo il deliberamento e prestatada esso la relativa cauzione.

Nonilarà ammesso allincantochi nei precedenti contratti co1FAmministrazione
non asyk stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di aflitto ed osservatore
dei patti, epotrå essere escluso chianque abbiaquistioni pendenti.
Non sara proceduto a deliberamento, se non si avranno le oferte almeno di due

concorrenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrå fatto la
maggiore oferts.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammessibile all incanto di fare nuova oferta

in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da questò, che
andranno a scadere1113maggio 1872, alle ore 12 merldiane, purchè tale oferta non

als minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia garentita col deposito del de-
cimo del prezzo oferto nelmodo detto superiormente. In questo caso saranno tosto

pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo
oferto.Inmancanza di oferte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà dim
nitivo, salva la superiore approvazione.
Issorgendo quistioni in quanto alle oferte, od alla validitå dello incanto, saranno

decise dall'autorità che vi presiede.
E quaderno d'oneri contenenti i patti e le condizioni che regolar devono il con

tratto di amtto è visibile nell'UŒcio di Segreteria di questa Intendenza dalle ore
9antimeridiane alle 4 pomeridiane.
Girgenti, addi9 aprile 1872. L'Intendente di Finanza

1716 P. PIZZARDI.
¯¯¯

Banca di Torino
Le azioni della Ranca di Torino state sottoscritte nei giorni 8 e 9 corrente

ascendendo a n• 13161 sulle 10000 messe a sottoscrizione pubblica, la proporzione
del riparto risulta del 76 per 010.
A tenore del programma le sottoscrizioni di una azione sono annullate, ed i re-

lativi versamenti vengono rimborsati contro restituzione delle ricevnte.
Per le sottoserizioni eccedenti l'anzidetto numero si opera 11 riparto dal 18 al

20 corrente aprile.
Si prevengono inoltre i sottoserittori alle 20,000 azioni che il pagamento a loro

carico del 6 per 100 d'interesse dal 16 gennaio 1872 sui versamenti, si fara in due

rate, l'naa all'epoca del riparto in L. 9 35, l'altra in L. 10 all'epoca dell'ultimo
versamento, cioè al 15 febbraio 1873.

I versamenti da farsi dai sottoscrittori sono percið i seguenti:
20 aprile 1872 L. 100

" L. 109 35Interessi
,

9 35 '

20maggio..........,100,
16 luglio . . . . . . . . . . .

,
75

,,

16ottobre..........,,75,,
15 dicembre . . . . . .

. . , ,,
75

,,

16 febbraio 1873 L. U

Baldo interessi ,,
10 ·

· =
©

=

Totale L. 491 3:>

La distribuzione dei titoli provvisorii nominativi avrà principio dal 18 corrente
mese presso le casse ove ebbe luogo la sottoscrizione.

Torino, 10 aprile 1872. Il Direttore Generale

1718 A. PARIANI.

ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. : ESTRATTO DI DECRETO.
(la pubblicazione) (1* pubNicazione) (1 pubbileazione)

Nella successione testata del fuRaf- i Il tribunale civile di Napoll in Guinta Si fa noto che dietro istanzadi Pedini
faele Dias fu Giuseppe, il tribunale di sezione a di 8 r11e 1872 ha emessala se- Michelina vedevadel fu Giuseppe Marco

den razar f ra e$o I e udi il ortodel
lini, e delle comuni figlie Pia e Rosa, e

nella qualità di gafe e legittimoammi- dice delegato signorMËog dehdi quest' ultima minorenne rappresentata
nistratore dei suoi dgli minori Eduardo e rando in camera di consiglio umforme. dalla stessa genitrios, domiciliate a Pe-
Luigi, e questi nella qualità di eredi del mente al Pubblico Ministero dichiara che saro, ammesse algratuito patrocinio con
fu Itaffaele Dias, ad alienare unitamente l'annua rendita di lire 72 25, risultante deliberazione della Commissione presso
agli altri suoi figli maggiori Carlo, A- dall'assegno provvisorio nominativo num il tribunale elvile di Pesaro 26 a rlle
chille, Ernesto ed Alfonso, nonchè ai si- 15331a favore di Perris Carolina d1Luigi
gnori Mattia de Miranda, Teresa Dias ee dal certincato cinone per cento, num. 18T1, nella qasHtà di uniehe eredi del

Alarianna Selvini, e tutti costoro anche 5670t> anco a favore di costei giusta l'atto detto Marcolini morto a6 intestato il 5
nella qualità di eredi del detto fu Raf- del 6marzo 1872 per notar $eotti, spetta febbraro 1865, il tribunale suddetto con
faeleDiab tanta partedella rendita com- per una rta arte in lire 18 06 alla ei- decretoWmaggio 1871 haautorizzato le
plessivaiscrl ea al n

Êo e i u ra ta rt re aPg petenti ritirare dalierarlo nazionale lireabÊËo italiano (racchiusa nei due cer- signoreP is EËn e Marianna fu Ly 266 e relativi interessi, depositate dal

tincati per la rendita annua di lire mille renzo, con I usufrutto per una terzaparte Marcolini neHBgià Osans Camerale pon-
duecento settantacmquaeognuno.il primo in favore della loro madre Patrizi Erri- I tincia con fede sei dicembre 1855, numero

1
ebt ieo 1

fu Melchior , o oaf- c et3 e le air Êewd partiin lire 920, in garanzia dell' esercizio di Sensale

numero
duemiÛdiciannove e di posizione

.
Ordina Šla Direzioxie del bito Pub-

& mercanale inPesaro. 1710
mille trecento trentasei ed il secondo del blico de1Regnodi tramutare dette annue
10 settembre 18&i a favore di Dias Raf- lire 72 e cent. 25 di rendita iscritta in ren-
faele fu Giuseppe, col numero novantot- dita al portator onsegnando le relative NOTA. 1670
tomila cinquecento novantuno, e di posi- cartelle al si Perris Gabriele per (1 Micazione)
zione trentaquattromila cinquecento ve - venderle e ri rne il presso agl'ink Con decreto 6 aprile 1812 il tribunale

quae e occon alieenare rm re sati ne I i te Lr fo$ahm civile d'Alessandria sulPinstanza del sig.
settecento quarantaseiliquida pertassa Giovanni de Monte vicepresidente esv.

envaliere dom Giuseppe De Cardenas di
di successione a carico di detti eredi, e Francesco Errico Giordano, ed Ërrico Valleggio, deputatoalParlamentoNazio- i
quell'altra somma che per avventura si Mariottino giudici. naladel fu signor conte dan Lorenzo, ee-
rende all' uopo necessaria a titolo di Per copia conforme matore del Regno, residente a Valenza,
spese. 17(fl L'avv.Rarrants Foxamoa• autorizz6 laDirezione Generale del De
De a 1 gne m os bito Pgbblico a tramatare e trasferire in
e$ta vendita, passando alla signora Ma¯ ESTRATTO DI DECRETO. mapo ad esso signor instante li seguenti
rianna Selvim la cennata somma di lire

(1• pu6biteazione)
titoli nominativi, intestati al lodato sig.

o a e s o

ra ase te 11cancelliera del tribunale civile e cor n or

n

a

ri vr e at
n ato t lo, en 11 rezionale di CmC tifica

in Torino, eategoria cinque per cento,

n
ca and n 1 demar ndit L.40. Certiteato W giugno

te ntes
et pa tlae$ndi

di opr een o n
1 RenNdita diL. 40. Certidesto W giugno

l e t Alfon
ra esc di Francesco Paolo bB cia: Rendita diL.180.Certlâcato 12 agosto

F

a n dr r c Pa a cel a y ere nd
n t di L. W. Certineato 12 agosto

ed in usufratto aËe signore Marianna rendita di lire dugentocinquanta risal-
SelvinifuGiovannie TeresaDias fu Giu- tante dal certineato del Debito Pubblico

Rendita di L.M. Certiñeato 12 agosto

reonglantamente col dritto di ac- 1 enNdit di L. W. Certineato 12 agosto

r e

edes o d ca

Fo oe
n L. W. Certfâcato 27 agosto

lative. cinque libere e senza vincolo alcuno, da
Napoli,11 aprile 1872 pagarsind essoBisaccia, ed autorizza nel b

Re taNdf 6. Certideato 12 novem-
1719

AVVISO.
en b n a

u 1
m

b

eo

Il sottoscritto rende pubblicamente Seranna Bissocia di Francesco Paolo
noto per tutti i migliori efetti di ragione (come erede della defunta Luisa Amen- Alessandria, li9aprile 1872,

che con atto fatto in Livorno nel di otto dola fu Tommano)sotto l'amministrazione
Baarozaal cans. Ar.sesaxono,

aprile corrente autenticato dal notaro

Giorgio Grimaldi ivi registrato il giorno
stesso, numero 1818, ha nominato il signor
avvocato conte Andrea Mattel, possi-
dente, domiciliato e residente in Livorno,
egoprocuratore generale tanto per am-
ministrare il suo patrimonio, quanto per
rappresentarlo in giudizio avanti qual-
siasi pretura, tribunale o Corte ed ogni e
qualunque altra autorità competente; e
che perciò rimangono annullsti e revocati
ad ogni efetto tutti imandatisi generali
che speciali conferiti precedentemente a

qualsivoglia persona. E eönneguente-
mente a partire da questo giorno chfun-
que abbia interesse col mottoscritto dovrá
riconoscere per unico suo procuratore il
prefato signor conte Andrea Mattei o la

persona da questi legalmente sostituita.
1691 - ANGIOLO MARCANTONL

CITAZIONE.
Stante l'incognito domicillo, si cita per

aflissione ed inserzione in gazzetta a sen-
so dell'articolo 141 procedura civile il si-
gnor Vincenzo Cinotti negoziante, a com-
parire nell'udienza del 28 corrente, alle
ore 10 antimeridiane, avanti il tribunale
di commercio di Roma, per essere con-

dannato al pagamento di lire 405 25 a

favore dell attore signor VincenzoOstili,
rappresentato e domiciliato presso il sot-
toscritto officioso.
Aflissa li 15 aprile 1872, dall'usciere O-

sear Foß
1711 Manco RosATI, proc.

Can Oestrale &Rispraj e Depsiti i firene.
Terza denunzia di un libretto pupillare

smarrito, segnato di n. 432, per la somma
di lire 170 65, sotto 11 nome di Nunziati

Ilaria del fu Pietro, rappresentata dalla

propria madre Carolina Ducci vedova

Nunziati.
Ove non si presenti alcuno a vantare i

diritti sopra il suddetto libretto, sarà
dallaCassa centrale riconosciuto per le-
gittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 8 aprile 1872. 1608

di costui, como danaro pupillare, nomi-
nando a tal uope Pagente di cambio Mar-
racco Pasquale.
Del che si rlissels il presente oggi 1•

aprile 1872, si signor Francesco Paolo

Bisaccia al termini e per gli efetti del-
l'articolo 89 delregolamento dell'Ammi-
nistrazione dg1Debito Pubblico deldi8
ottobre 18TO.

Il cancelliere

1708 FRANCESCO, O.:

ESTRATTO DI DECRETO.
(1• pubblicazione)

Si certilica da me infrascrittoprocura-
tore legale, che il tribunale civile di Pa-

1ermo, m data del 27 marzo 1872, sulla
uniforme requisitoria del PubblicoMini-
stero emetteva decreto, col quale rito
nuta nel s orGiuseppe Malato Fardella
fu Pa la quahts di erede univer-
sale d a signors Carmela Pasciuta fu
Franceseo. .

Dispose ehe alla Direzione del Gran
Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia, e daglinfßzialÏ CRÎ BDOtt& f0880intestatainfavoredelsignor31alatoFar-
della Giuseppe fa Pasquale l annua ren,
dita sul Gran Libro del Debito Pubblico
risultante dai segnenti certineati, quali
con decreto del tribunale di Sciaces del6
marzo 1872 sulfaniforme requisitoria del
Pubblico Ministero fu ordinata intestarsi
alla signora Pascinta Carmela fa Franee-
sco nellaqualitàgierededel padre signor
Francesco Pascinta fu Emmanuele. rap-
presentata dal signor Giuseppe Afalato
Fardella marito e dotatario domiciliato
in Palermo, componenti in tutto la rendita
di lire 655, coneoudato cinqueper cent
1•Annue lire 266fn due certificati int

stati al signor Cleeone Vincenzo fu Do-
menico da Itibers di num. 16145, 19113.
26 Annue lire 390 in numero sei certifi-

cati intestati al signor Pasciuta France-
sco fu Emmanuele da Ribera, di numero
41 31 c19 ,

d tribu-
nale civile di Seiseca 5 marzo 1872 e del
tribunale civiledi Palermo 27marzo 1832
se ne fa la pubblieszione a senso deB'art.
29 del regolamento per l'amministrazione
del Debito PubbHeo del giorno Bottobre
1870.
Fatto in Palersio, li 4 aprile 1872. |

1712 SAI.VATORE PuxA, pr00. i

DIREZIONE GENERALE
not, marrO PREMOO.

14 pmWiensione)
Si è chiesto 14 svincolo di una rendita

cinque per cento del consolidato romano
diannae lire 7 62, iscritta al num. 46867
del certineata, e num. 21066 del registro
ed intestata --EredithBilvestroPegiconi
- in forza di B. decreto W ottobre 1871,
enankth ad istanzadei signori GionedbSo
Antonio e Giovanni Pediconi del fu Fi-
lippo a di cui favole si autorizza la con-
versione della rendits medesima al por-
tatore.
Si dillida chiunque possa avervi inte-

resse che trascorso un mese dallaprima
pubblicazione del presente avviso senza

opposizione si darå corso alla domands.
Roma, 12 aprue 1872. 1602

RICHIEBÍ'A RÉNOMIÑÄ DI PERITO.
Si previene chiunque possa avervi in-

teresse che con rieorso presentato slPil-
lustrlasimo signor presidente del tribu-
nale civue di Laces in questo giorno tre

aprile 1872, Bernardino del fu Ansano

Rieel ha domandata la nomina di un pe-
rito per la stima.dei beni da esso investiti
a carico di Carþ del ta Lorenzo Galli di
Lucek, consistenti in diversi appezza-
menti di terreno a varia colturg een case
rustiche e annessi, posti nelle mesioni di
Tomori, Gragnano, S. Ginese e SanGen -

naro, comunith di Capaanori provinela
di Laces.
Lueca, 8 aprHe 1872. = =

1782 Dott. Lu.ro Onicca.

NOTA. ¡
Si notises per gBegetti dell' articolo |

81 4el regelsmento giadiziario 14 dicem- I

bre 1865, che Glor. Battista Marafn giå
uscipe pressoB tribunale civile e corre-

zionale d'Acqui cepsò dall'eneroisio delle
sue funzioni in dal 26 marzo 1869, per
essersl in deÑo giorno reso defazio.
Acq¾ 11 april 1874

1721 Caus.•Borrsso Dommco.

Montesano - Morigerati - Padula - Portosa -
Polla - S. Arsenio - Sala Consilina - Sanza -
Sapri - 8. Pietro alTansgro- Santa Marina . ,, 12,968 44

3 Calvanico - Castiglione - Bracigliano -Furore-
Montecorvino Pagliano - S. Mango Piemonte -

Siano - 8. Maysano sal Sarno - Giffoni Valle
Piana.................., 8¢6561

4 Alfano - Campora - Camerota -- Castelnuovo Cl-
lento - Castel Ruggiero - Celle Bulgherle -Cen-
tola - Cicerale cilento - Caecaro Vetere - Fogna
Futani -Casallechio - Laureana Cilento - Lau-
rito - Lieusati - Lustra - Magliano Vetere -
Monteforte Cilento-Ogliastro Cilento-Omignano
- Orria - Ortodonico- Perdifamo - Perito Piag-
gine Bottane - Pisciotta - Pollica - Rofrano -
Serramezzana - Stella Cilento - Prignano Cilento
- Roccagloriosa - Sacco-Salento - 8.Giovamd
a Piro - S. Mauro la.Braca - S. Mauro Cilento
- Sessa Cilento - Stio - Torre OrBBÎB. .. . . ,, 10,629 Ti

1715 Salerno, 11 aprile 1872. L'Intendente: MABCILLI.

ORNRITO HTiaAWESE
A termini dell'art.8 dello statuto sociale si invitano i signori azionisti del Credito

Milanese ad eseguire dal la al 18maggio p.v., presso laCaesa delloStabilimento, via
Giardino, n. 12, il versamento del terzo decimo sulle azioni, ossia di L. 26 per cia-
scuna, ricordando il disposto dell'art.9 del precitato statuto.

Milano, 14aprile 1&l2.
Il Consiglio iM-mialstrazione.

Articolo 9•.-Sui versamenti in ritardo è dovuto un intereese (el 8 per 100 oltre il
saggio dello sconto dellaBancaNazional fermo nella Società anche il diritto di
far vendere le azionge di erearne dei salva ogni altramaggior ragione a

termini di legge, e savo il disposto dell' del Codice di commercio. 1697

TRIBUNALE CIVILE D'ASTI. | ESTRATTO DI DECRETO. •

DIcarARAEIONED'AsggggA. (16 pHÖN0c&SiOMP)
(1• pubblicazione)

' I Il trlbunale diKapoli,con deliberazione
Li Carlo e Lucia fratello e eorella A- I del di 8 marzo 1872, ordina che il Diret-

dorno, ammessial gratuitopatrocinioper Nore delGran Libro del Debito Pubblico
decreto del ventidue glugno 1871 delel- Italiano esegua il tramatamento del cer-
gnor presidente la Commissione della tilleatodi rendita inerltta di lire duecem-
gratuita clientela, rieorrevano al triba-. todleei de'80 settembre 1802 col n. 46812,
nale civile d'Asti per ottenere die intestato a Giuseppe kleelo fa Isidor

,

rata l'assenza del comune loro genitore domicillato in Napoli, ora defanto, in fa-
GiuseppeAdorno. vore del signor VincenzoRiecio diAniello
Condecreto del lodsto tribunale delli e rilaael quindi a costui il nuovo certifi-

quindici luglio ulthno scorso, e previe cato in testa del medeilm0. 1780

conclusioni del Pubblico Ministero del
tredici ridetto mese,mandava queHe ese-
guirsi, ordinando, che fosse pubblicato
tale provvedimento, ed assunte le infor-
mazioni a senzo deH'articolo 28 del vi-
gente Codice civile italiano, cdmmettendo
peHe medesime il aignorpretore diCosti-
gliole d'Asti.
Tale pubblicazione a fatta per ogni ef-

fetto che di legge, instanti lidettifratello
e sorella Adorno.
Asti,16marso1872.

1728 GAnomr, proc. capo.

ESTRAT1'O DIDEGRETO.
(1• puòNicazione)

Il tribunale diS.* Maria Capua Vetere,
sul rapporto del giudice delegato, ed in
conformità deHe conclusioni del Pubblico
Ministero, ordina che la Direzione del
Gran Libro del Debito Pubblico tramuti
in testa di Tereas Bielliano fa Salvatore,
e di Angelo e Rosa Rotoli fu Pasquale,
domiciliati in Pignataro Maggiore, la ren-
ditadi lire cinquanta tianitante dal earti
ficato de1 2 agosto 1862 sotto il n. 17682,
ed al registro dipoeisione n. 6886 in testa

AVVISO. 1609 di Angela Maria Rotoli di Pasquale, do-
(1* pubMicazione) miciliata in Napoli. Cosi deliberato in

Santa Maria Capua Vetere 11 10 otto-
Condecretodel tribunaleiviledi Arez" bre 1871. 173(

sa (sezioneseconda promiscus) deldi 21
marzo 1872 fu autorizzata la Direzione
del Debito Pubblico del Regnod'Italla a NOTA.

intestare in nome del signor Carlo Albers (1· pubNicazione)
gotti-Siri di Arezzo Ïl certilicato di num Con decreto 11 anrile 1812 fl tribunale
807, del 28 decembre 1863, num.10179, del civile d'Alessandr aall'instanza delli

registrodi posizione portante l'annua ren. signori pla eafn Hi

älta di lire dugentocinquanta, a favore à di unici figli masch del fu
dei signor JacopoAlbergottidel fa baron loro Luigi, e di eredi della fu Car-
Franceseo, del quale 11 prefato sig. Carlo lot Oliva fu Paolob'"""' ' "'"
übedr tti-Seiri ni oe e onoreny.

e le rdel ene ire la
dita al portstore, osservate per altro i seguenti titoli nomfastivifadata 20

a e nu

ESTRATTO DI DECRETO.
(1•pu6Nicazione)

IlB. tribunale civile e correzionale in
Bassarl, aesione 16 promiscus,

Omissia,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico del Regno d'Italis ad
operare il tramatamento in moneta di
corso legale a favore della ricorrente
Irene Asti, della somma di italiane lire
tremila (8000), portata dalla polizza
n. 2507, indata 9 aprile 1861 della Cassa
centrale del depositi e prestiti, quale de-
posito assegnato per premio di assolda-
mento militare a Becelusini Giovanni fu
Antonio, del 2• reggimento bersaglieri,|
aserlttoal n. 568,di matricola, ed ass 1-I
dato nell'11aprile 1868.
Dito a Sassari, addl 18 marzo 1872,
Firmati: Pajedo, presidente - Gu-

tierre, gladice -Cabedda, relatore.
1726 P. Gmm, vicecancelliere.

L'uno della rendita di lire 650, col na-
mero 17898, a favore della prole maschile
nata e nascitara dal signor Luigi Cau-
sone faGerolamo, domiemato a Monleale.
E l'altro della rendita di lire 15û, col

numero 17399, a favore del maschi
nati e nascitari da fu Ge-
relamo, domiciliato
Per essersi 11detti titoli consoli ti nei

detti fratelli e instanti per la
morte del loro Luigi, e cessato il
vincolo d'usufra da cui erano gravatt
I decesso della stessa Carlotta Oliva,
lla r äp sono er

blicano-
tizia ta il prescritto deÊarticolo 89
del r nto 8 ottobre 1870, n. 5012.
Alessandria, 1113 aprile 1872.

1721 Baaror.aël eaan. AI.EBBAEDRO.

TE& ENRICO, Gerente.

EOMA - TipagraSaEmana Bona
Via de' Lucchasi, 4.


